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	B.  ACRONIMI

	


	ADE
	Appoggio Diretto alle Scuole

	AICS
	Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo

	CP
	Partner di Cooperazione

	DAF
	Direzione Nazionale di Amministrazione e Finanza - Mozambico

	DGCS
	Direzione Generale della Cooperazione allo Sviluppo – Ministero Italiano degli Affari Esteri e Cooperazione allo Sviluppo

	DiCIPE
	Projecto de Desenvolvimento da Criança na Idade Pre-Escolar (Progetto per lo sviluppo della prima infanzia)

	DIPLAC
	Direzione Nazionale di Pianificazione e Cooperazione del MINEDH - Mozambico

	EFA
	Education for All (Movimento per l’Istruzione per tutti)

	EP
	Istruzione Primaria

	ES
	Istruzione Secondaria

	e-SISTAFE
	Strumento Elettronico di Esecuzione, Controllo e Valutazione Bilancio

	FASE
	Fondo Comune di Sostegno al Settore Educativo

	FMI
	Fondo Monetario Internazionale

	GCC 
	Gruppo di Coordinamento Congiunto

	GPE
	Global Partnership for Education  

	HoC
	Head of Cooperation (Capi di Cooperazione)

	KfW
	Banca dello Sviluppo Tedesca

	MDG
	Millenium Development Goal

	MdI
	Memorandum d’Intesa

	MCTESTP
	Ministero della Scienza e Tecnologia, Istruzione Superiore e Tecnico-Professionale - Mozambico

	MINEDH
	Ministero dell’Istruzione e lo Sviluppo Umano - Mozambico

	NEPAD
	Nuova Partnership per lo Sviluppo dell’Africa

	OCSE - DAC
	Comitato per il Sostegno allo Sviluppo dell’ Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico

	OSM
	Obiettivi di Sviluppo del Millennio

	OSS
	Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile

	PEE
	Piano Strategico per l’Istruzione

	PES
	Piano Economico e Sociale

	PIREP
	Programma Integrato di Riforma dell’Istruzione Professionale

	PQG
	Piano Quinquennale del Governo

	PRONADE
	Programma Nazionale di Alimentazione Scolastica

	QAD
	Quadro de avaliação do desempenho 

	RAR
	Riunione Annuale di Revisione

	SACMEQ
	Southern and Eastern Africa Consortium for Monitoring Educational Quality 

	SADC
	Comunità per lo Sviluppo dell’Africa Australe

	SDG
	Sustainable Development Goals

	SWAP
	Sector Wide Approach

	TC
	Troika di Coordinamento

	TdR
	Termini di Riferimento 

	UNESCO
	Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Istruzione, la Scienza e la Cultura 

	UNICEF
	Fondo delle Nazioni Unite per lo Sviluppo dell’Infanzia

	UN-Habitat
	Programma delle Nazioni Unite per gli Insediamenti Umani
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	Area geografica
	Africa australe

	Paese
	Mozambico

	Località di intervento
	Scala nazionale

	Titolo
	Sostegno al Fondo Comune dell’Educazione (FASE) 

	Canale 
	Bilaterale

	Tipologia 
	Dono: 3.000.000 – Erogazione per progetti di Cooperazione -iniziative in ambito bilaterale

	Settore prevalente
	Istruzione

	Oggetto dell’Iniziativa
	Finanziamento del Fondo Comune di Supporto al Settore Educativo, operativo dal 2003 e finanziato dall’Italia a partire dal 2011. Il FASE contribuisce al finanziamento del settore dell’istruzione a livello nazionale nella misura del 20% circa e si è dimostrato uno strumento fondamentale per la realizzazione delle attività prioritarie identificate dal Piano Strategico dell’Istruzione 2012-2016, ora esteso al 2019.

	Ente proponente
	AICS Maputo

	Ente/i esecutore/i
	Ministero dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano - Governo del Mozambico

	Ente/i realizzatore/i
	Ministero dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano - Governo del Mozambico

	SDG’s
	N. 4 tutti i target con l’esclusione del 4.3 e 4.4

	Codici OCSE
	111 e 112

	Durata
	36 mesi

	Costo complessivo stimato
	Euro
	3.000.000
	%
	100

	Partecipazione finanziaria richiesta
	Euro
	3.000.000
	%
	100

	Partecipazione finanziaria per il 2017
	Euro
	1.000.000
	%
	33

	Altre partecipazioni finanziarie:
	

	· Partner locale
	Euro
	
	%
	

	· Altri
	Euro
	
	%
	



	
[bookmark: _Toc465094903]Presentazione dell’Iniziativa


	

	
0. [bookmark: _Toc465094904]Sintesi dei contenuti 


	

	Breve illustrazione dell’Iniziativa con particolare riferimento:
· alla sua localizzazione;
· agli obiettivi prefissi in relazione alla soluzione di problematiche cui si intende contribuire;
· alla strategia di intervento;
· alle principali attività ed ai relativi risultati attesi;
· ai beneficiari diretti ed indiretti;
· alla sua collocazione all’interno di Piani di Sviluppo nazionali e/o locali (generali e di settore);
· alla durata prevista;
· alle modalità di implementazione ed ai Partner coinvolti (nazionali ed internazionali) ed ai rispettivi ruoli (finanziatori, esecutori, realizzatori);
· alle condizioni per l’avvio;
· all’esercizio di monitoraggio e valutazione. 

L’iniziativa in oggetto verrà implementata su scala nazionale in Mozambico, attraverso il rinnovo del finanziamento del Fondo Comune di Sostegno al Settore Educativo (FASE) per il triennio 2017-2019, per un importo totale di € 3.000.000,00 con un finanziamento al fondo di € 1.000.000,00 per annualità. L’Italia è contribuente attivo del FASE dal 2011. 

Il Fondo in Loco dell’Iniziativa è stato fatto confluire nel Fondo di Coordinamento AICS, per assistenza tecnica iniziative e costituzione di un fondo unico esperti per il coordinamento, l’assistenza tecnica, la comunicazione e la visibilità del Programma di Cooperazione Italia-Mozambico.

L’obiettivo dell’iniziativa è quello di rafforzare il sistema educativo del Mozambico e monitorarne lo sviluppo e l’espansione in termini di qualità, equità, e inclusione, attraverso il contributo a un fondo comune, il cui importo totale medio previsto, per il triennio 2017-2019 è di circa US$ 80 milioni per anno.  

Il FASE contribuisce direttamente alla realizzazione e al raggiungimento degli obiettivi del Piano Strategico Nazionale dell’Educazione (PEE) 2012-2019, sulla base del quale saranno tracciate le linee guida per le attività nel periodo 2017-2019. Gli obiettivi prefissi sono quindi in linea con le problematiche individuate dal governo e dai suoi partner di cooperazione per i prossimi anni: promuovere la scolarizzazione a tutti i livelli, la qualità dell’insegnamento ed il rafforzamento delle capacità delle istituzioni preposte al sistema educativo. Dopo anni di forte espansione della copertura dei servizi educativi,  sulla spinta della volontà di raggiungimento degli Obiettivi dello Sviluppo del Millennio (OSM), si intende ora porre maggiore attenzione alla qualità del sistema nel suo complesso: dall’insegnamento, all’apprendimento, alla formazione di docenti e dirigenti, alle infrastrutture. 

Il FASE, in quanto strumento finanziario di sostegno allo SWAP (Sector Wide Approach) per l’istruzione, permette di allineare gli investimenti nel settore dell’istruzione pubblica oltre a rafforzare il dialogo sulle politiche del settore tra il Governo del Mozambico e il Governo italiano, e gli altri partner di cooperazione. 

L’obiettivo generale individuato è quello di contribuire alla promozione dell’educazione della popolazione mozambicana, migliorando la qualità dei servizi educativi e rendendoli progressivamente accessibili a tutta la popolazione sulla base di criteri di equità e giustizia, con particolare attenzione all’equità di genere.

L’obiettivo specifico è quello di contribuire finanziariamente e tecnicamente allo sviluppo del sistema educativo del Mozambico, dando priorità ad assicurare l’equità e l’inclusione nell’accesso e nella lotta all’abbandono scolastico, il miglioramento dell’apprendimento degli studenti, e la good governance del sistema nel suo complesso. 

I risultati attesi dell’iniziativa sono i seguenti:
· Volume delle risorse finanziarie a disposizione del settore educativo mozambicano gestite secondo criteri di armonizzazione e allineamento aumentato;
· Iniziative italiane di cooperazione nel settore coordinate ed armonizzate nel quadro dell'approccio integrato di settore;
· Capacità di pianificazione e gestione dei sistemi educativi aumentate.

Le principali attività che verranno espletate nel quadro del presente intervento sono: 
· trasferimento di risorse finanziarie al Fondo Comune FASE;
· coordinamento e monitoraggio unico delle iniziative finanziate dalla cooperazione italiana nel settore educativo e dello sviluppo delle istituzioni competenti;
· partecipazione della cooperazione italiana agli organi di coordinamento congiunti (governo-partner di cooperazione) per l’indirizzo e dialogo tecnico del settore educativo;
· supporto istituzionale al Ministero dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano (MINEDH), in particolare per quanto attiene alle attività di pianificazione e gestione del processo di gestione delle risorse.

Beneficiario diretto dell’iniziativa sarà il Ministero dell’Istruzione e lo Sviluppo Umano (MINEDH) e le istituzioni scolastiche sotto la sua tutela, delle quali 12.211 per l’istruzione primaria, 659 per l’istruzione secondaria e 2.764 per l’alfabetizzazione e la formazione per adulti (dati del 2015) .

Beneficiari diretti dell’Iniziativa saranno dunque:
· gli studenti dei sottosistemi dell’istruzione primaria (pre-primaria; primo ciclo: dalla 1ª alla 3ª classe; secondo ciclo: dalla 4ª alla 6ª classe),  per un totale di 5.901.996, dei quali più del 47% sono bambine (dati del 2015); 
· gli studenti dei sottosistemi dell’istruzione secondaria, per un totale di 1.032.538, dei quali la proporzione di ragazze è del 48,5% ca. (dati del 2015);
· i beneficiari del sottosistema di alfabetizzazione e formazione per adulti, per un totale di 721.130, dei quali il 40% ca. sono donne;
· i docenti, formatori, dirigenti scolastici e tutto il personale degli istituti scolastici di cui sopra, beneficiari delle attività di sviluppo amministrativo e istituzionale definite nel Piano Strategico per l’Istruzione e nella sua Matrice Strategica.

La strategia adottata per l’elaborazione dell’Iniziativa è in linea con le priorità individuate dai vari documenti strategici del Governo del Mozambico, quali il Piano Quinquennale di Governo (PQG) 2015-2019, la Strategia Nazionale di Sviluppo 2015-2035, il Piano Strategico per l’Istruzione (PEE) 2012-2016, la cui validità è stata recentemente estesa al 2019. 

L’iniziativa avrà una durata di 36 mesi.

Il Fondo è alimentato dai contributi slegati dei donatori del settore e gestito dal Ministero dell’Istruzione e lo Sviluppo Umano (MINEDH) secondo le modalità riportate in un Memorandum d’Intesa (MdI) sottoscritto dal Governo del Mozambico e dai Paesi finanziatori. Alla programmazione dei fondi del FASE concorrono Governo e donatori. Per il 2017 si prevede un esborso totale di circa US$ 8.853.000,00 a cui si aggiungerebbero i circa US$ 7.600.000,00 del Canada (Can$ 10.000.000,00 al cambio Can$ 1 =  US$ 0,76), ancora da confermare.

La responsabilità dell’esecuzione dell’intervento ricade sul Ministero dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano (MINEDH), secondo le procedure di programmazione, procurement, esecuzione della spesa, controllo e rendicontazione specificate nel MdI del FASE. La rendicontazione è a carico del Governo e la valutazione sull’uso dei fondi e sui risultati ottenuti viene realizzata periodicamente nell’ambito della valutazione congiunta Governo-donatori del PEE. 

L’avvio del progetto è condizionale alla sua approvazione da parte del Comitato Congiunto e alla stipula dell’Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica del Mozambico per la sua esecuzione.

Il monitoraggio dell’iniziativa avviene attraverso un’articolata struttura di coordinamento e dialogo tra governo, attraverso il MINEDH, e partner finanziatori del FASE. Il coordinamento avviene quasi esclusivamente a livello centrale, con una ancora limitata partecipazione a livello provinciale e distrettuale, nonostante il crescente decentramento di fondi e responsabilità per la gestione del settore a livello provinciale e distrettuale. I vari livelli di coordinamento consistono in:
· Gruppi di Lavoro tematici e settoriali, che si riuniscono mensilmente per il dialogo a livello tecnico e l’armonizzazione delle iniziative bilaterali dei partner di cooperazione;
· Gruppo di Coordinamento Congiunto, che si riunisce mensilmente con una partecipazione più limitata per mantenere un dialogo sulle politiche, e due volte all’anno estendendo la partecipazione a tutti i partner di cooperazione;

Per facilitare il dialogo, i partner di cooperazione sono rappresentati da una Troika di Coordinamento (TC) con un’agenzia, organizzazione o Ambasciata che riveste il ruolo di Presidente di turno della Troika, e si riuniscono settimanalmente e mensilmente in diversi incontri, senza la presenza dei rappresentanti del Ministero, per assicurare un allineamento previo delle posizioni dei partner e facilitare il flusso di informazioni e decisioni. In forma regolare e talvolta straordinaria, i partner di cooperazione si riuniscono a livello di Head of Cooperation (HoC meetings) per l’assunzione di decisioni politiche strategiche relative al finanziamento del FASE e del sistema dell’istruzione nel suo complesso.

All’esercizio di monitoraggio e valutazione contribuiscono i Piani Economici e Sociali e il documento di Bilancio del PES, i documenti sullo Scenario Fiscale di Medio Termine e il Bilancio annuale del settore, i Piani di Attività, i Piani di Procurement e i Piani Operativi del MINEDH, le visite congiunte di monitoraggio e valutazione, oltre ai vari rapporti elaborati dal governo e condivisi a cadenza regolare con tutti i partner finanziatori:
· Rapporti Finanziari trimestrali del FASE;
· Rapporti di esecuzione del bilancio:
· Rapporto annuale di revisione (RAR);
· Rapporti di audit.


	

	
[bookmark: _Toc465094905]Schema finanziario e sintesi dei costi


	
	N.
	Categorie di attività
	
Costo stimato
(Euro)

	%
sul Tot.
compl.

	
	
	
	
	

	
	
	
Fonti di finanziamento

	

	
	
	Italia
	Altri
	

	
	
	3.000.000
	
	

	
	
	Annualità
	Annualità
	

	
	
	
	
	

	· -
	
	1a
	2a
	3a
	1a
	2a
	3a
	

	1
	Erogazione per progetti di cooperazione – Iniziative in ambito bilaterale
	1.000.000
	1.000.000
	1.000.000
	
	
	
	100

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale per annualità
	1.000.000
	1.000.000
	1.000.000
	
	
	
	100

	
	Totale per fonte di finanziamento
	3.000.000
	
	

	
	% per fonte di finanziamento
	100
	
	

	
	
	
	
	

	
	Totale complessivo
	3.000.000
	
	100
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	· Citazione del Documento di Programmazione annuale/triennale e delle policies di settore della Cooperazione italiana nelle quali l’Iniziativa si inserisce;
· Citazione degli eventuali Documenti di Accordo, Memorandum d’Intesa, Verbali di Visita, Concept Paper od altro riferibili all’Iniziativa e che ad essa danno origine.

L’iniziativa in oggetto, nel sostenere lo sviluppo del sistema d’istruzione mozambicano in termini di qualità, equità e inclusione, si pone in linea con la priorità data dalla Cooperazione Italiana a iniziative a supporto dello sviluppo umano e dell’istruzione in particolare, nel quadro dell’impegno italiano a supporto degli obiettivi dell’Education for All, della Global Partnership for Education, e dell’Obiettivo dello Sviluppo Sostenibile 4. L’iniziativa è quindi coerente con le finalità generali della Cooperazione Italiana, riconfermate dal Documento di Programmazione Triennale 2016-2018 che riconosce nel supporto allo sviluppo umano una vocazione dell’Italia e un settore chiave d’intervento della Cooperazione Italiana. 

L’iniziativa è inoltre coerente con le caratteristiche di intervento individuate dalle Linee Guida della Cooperazione Italiana per la Lotta contro la Povertà, le Linee Guida sui Minori, e le Linee Guida per Uguaglianza di Genere e Empowerment delle Donne, nella misura in cui contribuisce allo sviluppo di un sistema dell’istruzione più equo e inclusivo, contribuendo al raggiungimento di obiettivi e mete comuni individuate dal governo congiuntamente con i partner di cooperazione finanziatori del Fondo Comune FASE. 

L’iniziativa è inoltre oggetto di un Memorandum d’Intesa firmato in data 13 dicembre 2012 tra il Governo del Mozambico (rappresentato dai Ministeri dell’Istruzione, delle Finanze, e della Pianificazione e Sviluppo) e un gruppo di partner di cooperazione. Questo Memorandum, già sottoscritto dall’Italia e facente riferimento al finanziamento del FASE per il periodo 2012-2016, è considerato valido durante il periodo di implementazione del Piano Strategico per l’Istruzione (PEE). Con lettera inviata in data 27 maggio 2016 alle Ambasciate dei paesi finanziatori del FASE e protocollata in arrivo in data 16 giugno 2016 dall’Ambasciata d’Italia, il Ministro dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano mozambicano ha confermato l’estensione della validità del PEE fino al 2019, così come richiesto nella Riunione Annuale di Revisione (RAR) del settore del marzo 206 e nel rapporto della RAR presentato al Consiglio del Ministri, relativo alle priorità del settore. L’estensione del PEE andrà così ad assicurare l’allineamento con il Piano Quinquennale di Governo (PQG) 2015-2019 e la validità dello stesso MoU per il periodo 2012-2019. 

L’iniziativa in oggetto è stata sottoposta all’attenzione della sede centrale dell’AICS attraverso l’invio di un Concept Paper in data 12 settembre 2016, come previsto dal ciclo di Programmazione l’anno di esercizio 2017.
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	Valutazione della coerenza e della rilevanza dell’Iniziativa nel contesto nazionale e locale con particolare riferimento:
· alle Policies di Sviluppo generali e settoriali del Paese a livello nazionale;
· ai Programmi  di Sviluppo periodici generali e settoriali a livello locale ivi compresi quelli concordati in sede internazionale;
· alle priorità individuate nell’ambito di tali Programmi.

Nel Documento di Progetto si evidenzia come l’iniziativa in oggetto promuova la continuità del sostegno dell’Italia al settore dell’istruzione, portato avanti a partire dal 2011 attraverso il finanziamento del FASE, tra altre iniziative specifiche a supporto dell’istruzione tecnico-professionale e dell’istruzione superiore. 

Il FASE canalizza circa il 70% degli aiuti esterni al settore e contribuisce al finanziamento del settore dell’istruzione in Mozambico nella misura del 20% circa e si è dimostrato uno strumento fondamentale per la realizzazione delle attività prioritarie identificate dal Piano Strategico dell’Istruzione 2012-2016, la cui validità è stata estesa al 2019, ponendosi in linea con il Programma Quinquennale di Governo (PQG) 2015-2019. 

Il FASE supporta finanziariamente il SWAP (Sector Wide Approach) per l’istruzione e di conseguenza, il Piano Strategico per il settore (PEE) 2016-19 e i Piani di Attività annuali del Ministero dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano (MINEDH), discussi da Ministero e donatori e concordati fra le parti. La presente iniziativa si pone dunque in linea con le priorità nazionali di sviluppo a livello generale e settoriale, individuate nella Strategia Nazionale di Sviluppo 2015-2035, nel Piano Quinquennale di Governo 2015-2019, documento politico e strategico di medio termine, nel Piano Strategico Settoriale, nei Piani Economici e Sociali (PES) approvati annualmente dal governo mozambicano e nei rispettivi piani di monitoraggio.

A livello regionale, l’iniziativa sostiene gli sforzi del Mozambico per l’integrazione regionale in seno alla Southern Africa Development Community (SADC), in linea con il Protocollo SADC su Istruzione e Formazione e la Nuova Partnership per lo Sviluppo dell’Africa (New Partnership for Africa’s Development – NEPAD).

Sul piano internazionale, l’iniziativa contribuisce al raggiungimento in Mozambico degli obiettivi dell’Education for All (EFA), movimento coordinato dall’UNESCO, e degli Obiettivi Sostenibili di Sviluppo (OSS), in particolare per quanto riguarda l’OSS 4 che prevede di “Fornire un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, e promuovere opportunità di apprendimento permanente per tutti”. L’iniziativa contribuisce inoltre al raggiungimento degli obiettivi strategici definiti dalla Global Partnership for Education (GPE), che canalizza i propri fondi per il Mozambico attraverso il FASE.
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	Valutazione:
· della correlazione espressa nel Documento di Progetto fra le specificità del contesto di localizzazione dell’Iniziativa e le necessità di intervento rilevate in risposta all’analisi dei  bisogni;
· del grado e della motivazione della priorità attribuita all’Iniziativa a livello locale;
· delle eventuali analogie/sinergie/complementarietà dell’Iniziativa con altri interventi effettuati, programmati e/o in corso nella medesima area.

Un forte tasso di crescita economica e il continuo supporto da parte dei partner di cooperazione agli sforzi di sviluppo del Paese, hanno permesso al Mozambico negli ultimi anni di espandere notevolmente il grado di copertura dei servizi educativi. Nonostante si sia registrato negli anni un incremento dei fondi pubblici per l’istruzione, il Documento di Progetto evidenzia come questi riescano ancora solamente a coprire il costo dei salari del personale insegnante e amministrativo (nella misura dell’80%), i costi amministrativi di base (non salariali), gran parte del finanziamento all’istruzione secondaria (e, fino al 2015, all’istruzione superiore) e, in forma limitata, le spese per l’edilizia scolastica e l’acquisto di mobili e attrezzature per le scuole. Le spese legate all’istruzione primaria sono nella quasi totalità coperte dal FASE, che finanzia principalmente:
· acquisto e distribuzione di libri scolastici, principalmente per la scuola primaria; 
· supporto diretto agli istituti scolastici (Apoio Directo a Escolas – ADE), il quale funziona come un piccolo fondo locale per finanziare miglioramenti a livello scolastico; 
· attività di supervisione scolastica e pedagogica; 
· formazione del corpo insegnante, dei direttori e del personale amministrativo; 
· infrastrutture scolastiche.

Tra il 2004 e il 2015, gli investimenti nell’ambito dell’istruzione pubblica hanno portato a risultati positivi in termini di espansione della copertura, nell’ottica dell’universalizzazione della scuola primaria. A partire dal 2004 l’istruzione primaria è gratuita e gli studenti ricevono libri scolastici e materiale di base. Il numero di studenti e di insegnanti nella scuola primaria è aumentato notevolmente tra il 2004 e il 2014, con una parallela riduzione delle differenze di genere. Il tasso di ammissione alla classe 1ª è aumentato ulteriormente nel 2015, raggiungendo l’83,9%. Lo stesso si può dire del numero di diplomati dei due livelli della scuola primaria (EP1, classe 5ª e EP2, classe 7ª) e della scuola secondaria. Anche il numero di aule costruite è stato elevato. Mantenendo l’attuale proporzione di studenti per professore e per classe, si ritiene che vi siano, nel primo livello della scuola primaria (EP1), posti sufficienti per coprire oltre il 100% della popolazione nella fascia d’età di riferimento[footnoteRef:1]. [1:  FASE Review Part 2, Dieter Orlowski, 2016] 


Tuttavia, il Documento di Progetto evidenzia tra le principali criticità:
· un rapporto studenti/ docente ancora elevato;
· un alto tasso di abbandono dopo il primo ciclo dell’’istruzione primaria (EP1);
· una ancora elevata carenza di infrastrutture scolastiche;
· forti disparita regionali, con una forbice nella maggior parte degli indicatori tra Maputo e il sud del Paese e le Province del Nord, specchio di tutti gli indicatori socio-economici che mostrano un Paese a più velocità;
· basse qualifiche degli insegnanti e basso livello salariale;
· alti tassi di assenteismo di insegnanti, direttori scolastici e studenti.

Questo emerge anche in occasione degli studi inter-regionali sul settore, quali ad esempio le prove dello Southern and Eastern Africa Consortium for Monitoring Educational Quality (SACMEQ), dove la perfomance degli studenti mozambicani risulta inferiore alla media regionale per quanto riguarda le competenze di base di lettura e calcolo. Questi dati vengono confermati dalle valutazioni nazionali periodiche, così riaffermando l’importanza di inserire degli indicatori al riguardo nel “Quadro di Monitoraggio della Performance del piano di governo” per il periodo 2016-18 (Quadro de Avaliação do Desempenho, QAD), al fine di rafforzare l’accountability del governo sugli impegni presi nel campo dell’istruzione.   

Per migliorare la qualità dell’apprendimento degli studenti e la qualità del sistema d’istruzione nel suo complesso sono state individuate come aree prioritarie di intervento: 
· la riforma della carriera docente;
· la formazione degli insegnanti e dei direttori scolastici;
· la creazione di meccanismi per limitare il tasso di abbandono e l’assenteismo da parte degli alunni;
· la riduzione del deficit infrastrutturale, sia in termini di scuole e aule da costruire, sia in termini di manutenzione di quelle esistenti e ristrutturazione di quelle costruite con materiali precari;
· un maggiore coinvolgimento e rafforzamento delle capacità dei Consigli Scolastici;
· migliori meccanismi di accountability e controllo

Come già menzionato, la presenza di fondi dei partner di cooperazione per il sostegno settoriale non ha scoraggiato l’aumento dei fondi interni statali e l’istruzione rimane uno dei settori prioritari per l’azione di governo. Inoltre, il sostegno dei partner di cooperazione attraverso il FASE è da ritenersi preferibile a finanziamenti progettuali bi-laterali, come dimostra la conferma degli impegni al suo finanziamento per il 2017 da parte degli stessi donatori dell’anno precedente, nonostante la crisi di sfiducia nelle istituzioni pubbliche mozambicane, seguita alla scoperta dell’emissione di obbligazioni non dichiarate a norma di legge e alla conseguente emersione di debito pubblico contratto attraverso modalità che non rientrano nel quadro legale nazionale e non rispettano gli accordi finanziari internazionali.

Il finanziamento del FASE rimane fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi del PEE 2016-19 e risponde a una specifica richiesta del Governo del Mozambico per garantire la sostenibilità e governabilità del sistema d’istruzione del Paese. La partecipazione ai meccanismi di coordinamento e dialogo del FASE permette inoltre di avere un posto privilegiato nel dialogo con il governo in un settore di strategica importanza per il Mozambico e per la Cooperazione Italiana, e di favorire la promozione di sinergie con altri interventi nei due sotto-settori strategici per l’Italia dell’istruzione tecnico-professionale e superiore, ora non più finanziati dal FASE sotto la tutela del MINEDH e passati sotto la tutela del Ministero della Scienza e Tecnologia, Istruzione Superiore e Tecnico-Professionale (MCTESTP).


	

	
[bookmark: _Toc465094910]Strategia di intervento


	· Valutazione della strategia di intervento e della metodologia di approccio adottate per la realizzazione dell’Iniziativa ai fini del raggiungimento degli obiettivi perseguiti.;
· Sintetica illustrazione e valutazione degli elementi che attribuiscono - nell’ambito di tale strategia - valore aggiunto all’Iniziativa (quali l’attenzione alle tematiche ambientali, la promozione dell’uguaglianza di genere e delle pari opportunità, la tutela delle persone disabili e/o vulnerabili, la promozione dei diritti delle minoranze, l’innovazione, il ricorso a best practices internazionali).

La strategia per l’area educativa riafferma il diritto all’educazione quale diritto umano fondamentale e strumento chiave per il miglioramento delle condizioni di vita e la riduzione della povertà. Nel rafforzare le capacità di risposta alle necessità di promozione del settore educativo, si intende, allo stesso tempo, garantire il legame con i due sotto-settori d’intervento preferenziale per la Cooperazione Italiana nel paese: l’istruzione tecnico-professionale e l’istruzione superiore/universitaria che, a partire dal 2015, sono passati sotto la tutela del MCTESTP e non sono più finanziati attraverso il FASE. Sarà privilegiato, in quest’ambito, lo sviluppo di sinergie intersettoriali destinate a favorire l’impiego e la costituzione di partenariati con i settori produttivi. Il coordinamento con le strategie del lavoro e il sostegno all’occupazione è garantito dal coordinamento interministeriale esistente, che vede il MCTESTP e il Ministero del Lavoro e della Sicurezza Sociale (MITESS) partecipare ai diversi gruppi di lavoro e di coordinamento.

La strategia di intervento e la metodologia di approccio adottate per la realizzazione dell’iniziativa risultano adeguate al raggiungimento degli obiettivi perseguiti dalla stessa, coerenti con gli indirizzi internazionali in materia e le politiche nazionali per l’istruzione. L’iniziativa intende dare continuità al ruolo centrale svolto dalla Cooperazione Italiana in Mozambico a sostegno dello sviluppo umano, come asse portante del programma intersettoriale di intervento nel paese, nel quale l’istruzione spicca come uno dei settori prioritari. 

Gli interventi saranno coordinati e complementari con le politiche nazionali e degli altri partner, nel rispetto degli accordi internazionali sottoscritti.  L’iniziativa è inoltre coerente con le caratteristiche di intervento individuate dalle Linee Guida della Cooperazione Italiana per la Lotta contro la Povertà, le Linee Guida sui Minori, e le Linee Guida per Uguaglianza di Genere e Empowerment delle Donne, nella misura in cui contribuisce allo sviluppo di un sistema dell’istruzione più equo e inclusivo.
 
Si promuove inoltre la continuità settoriale e territoriale, attraverso il rinnovato sostegno dell’Italia al Fondo comune per il settore e la garanzia del coordinamento con le altre iniziative della Cooperazione Italiana nei settori della formazione tecnico-professionale e universitaria. Il continuo monitoraggio e mappatura degli interventi di partner di cooperazione e altri attori in ambito educativo e i meccanismi di coordinamenti e dialogo legati al FASE promuoveranno sinergia tra il governo e i suoi partner e tra gli stessi partner, evitando i rischi di duplicazione e sovrapposizione di interventi.

Attraverso il coordinamento con gli altri partner di sviluppo chiave nel settore educativo, si promuoverà l’avvio di progetti pilota innovativi e la promozione della logica di replicabilità delle “buone pratiche” di gestione. 

L’insieme degli interventi corrisponderà alla realizzazione del Piano Strategico di Governo per il settore, promuovendo una logica di programma nell’ambito di un approccio settoriale (SWAP – Sector Wide Approach) per l’istruzione. Alla realizzazione di tale piano contribuirà il continuo processo di capacity development del MINEDH per portare avanti un dialogo politico e di collegamento operativo con tutti gli intervenienti del settore, nonché il necessario supporto tecnico fornito al Ministero nell’ambito delle azioni di sostegno al settore educativo.

Si ritiene che tutti gli elementi sopracitati attribuiscano valore aggiunto all’Iniziativa, in particolar modo in relazione al ricorso di buone pratiche internazionali in materia di promozione dell’istruzione per tutti (Education for All). La canalizzazione dei fondi della Global Partnership for Education (GPE) al FASE e la partecipazione ai suoi meccanismi di coordinamento attraverso la Banca Mondiale, permette di apportare ulteriori elementi di innovazione al sistema, indotti dall’esistenza di un quadro di monitoraggio specifico della GPE e dall’assistenza tecnica che la GPE fornisce ai propri paesi membri. 


	

	
[bookmark: _Toc465094911]Beneficiari


	Valutazione dei criteri e metodi adottati dal Proponente per la identificazione dei beneficiari diretti ed indiretti.

Trattandosi di un intervento di finanziamento dello strumento principale a supporto dello SWAP per l’istruzione in Mozambico, beneficiario diretto dell’iniziativa sarà il Ministero dell’Istruzione e lo Sviluppo Umano (MINEDH) e le istituzioni scolastiche sotto la sua tutela (12.211 per l’istruzione primaria, 659 per l’istruzione secondaria e 2.764 per l’alfabetizzazione e la formazione per adulti, stando dati del 2015.

I beneficiari indiretti individuati sono:
· gli studenti dei sottosistemi dell’istruzione primaria (pre-primaria; primo ciclo: dalla 1ª alla 3ª classe; secondo ciclo: dalla 4ª alla 6ª classe),  per un totale di 5.901.996, dei quali più del 47% sono bambine (dati del 2015); 
· gli studenti dei sottosistemi dell’istruzione secondaria, per un totale di 1.032.538, dei quali la proporzione di ragazze è del 48,5% ca. (dati del 2015);
· i beneficiari del sottosistema di alfabetizzazione e formazione per adulti, per un totale di 721.130, dei quali il 40% ca. sono donne;
· i docenti, formatori, dirigenti scolastici e tutto il personale degli istituti scolastici di cui sopra, beneficiari delle attività di sviluppo amministrativo e istituzionale definite nel Piano Strategico per l’Istruzione e nella sua Matrice Strategica.

Si ritiene che, in ragione del carattere non-progettuale dell’Iniziativa e della natura degli obiettivi che si prefigge e dei risultati attesi, l’ identificazione dei beneficiari diretti e indiretti sia valida.
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	Valutazione della adeguata correlazione fra attività di progetto articolate per categorie, relativi risultati attesi ed obiettivi perseguiti. 

Le attività dell’iniziativa sono finalizzate al raggiungimento degli obiettivi prefissi e derivanti dal Piano Strategico per l’Istruzione dello stesso Governo del Mozambico. Le principali attività che verranno espletate nel quadro del presente intervento sono: 
· trasferimento di risorse finanziarie al Fondo Comune FASE;
· coordinamento e monitoraggio unico delle iniziative finanziate dalla cooperazione italiana nel settore educativo ed dello sviluppo delle istituzioni competenti;
· partecipazione della cooperazione italiana agli organi di coordinamento congiunti (governo-partner di cooperazione) per l’indirizzo e dialogo tecnico del settore educativo;
· supporto istituzionale al Ministero dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano (MINEDH), in particolare per quanto attiene alle attività di pianificazione e gestione del processo di gestione delle risorse.

La correlazione fra attività, risultati e obiettivi, così come emerge da un’analisi combinata del Documento di Progetto, del Quadro Logico, del Memorandum d’Intesa e degli altri documenti allegati, risulta chiara, adeguata e rispondente alle necessità evidenziate nelle sezioni apposite del Documento di Progetto.
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	Valutazione della capacità finanziaria dei Partner finanziatori dell’Iniziativa pubblici e/o privati, locali ed internazionali e delle relative modalità di finanziamento adottate da ciascuno di essi. 

L’iniziativa è volta a sostenere finanziariamente l’esecuzione del Piano Strategico per l’Istruzione del Governo del Mozambico, attraverso il sostegno al Fondo Comune FASE. 

Al FASE contribuiscono altri otto tra partner bilaterali e multilaterali di cooperazione, oltre all’Italia. Tutti i partner contribuiscono con un valore monetario al Fondo e partecipano attivamente al monitoraggio delle attività e dei risultati, oltre che al controllo e al monitoraggio della gestione dei flussi finanziari. Per il biennio 2016/2017 Germania, Finlandia e Irlanda svolgono il ruolo di membri della Troika di Coordinamento dei partner di cooperazione.

Per il 2017, l’impegno indicativo al finanziamento del FASE è così determinato::
· Italia: € 1.000.000,000
· UNICEF:  US$ 500.000,00
· Finlandia: € 9.000.000,00
· Portogallo: € 250.000,00
· Germania: € 20.000.000,00 
· Banca Mondiale, la quale agisce inoltre come amministratrice dei fondi della GPE: 
US$ 47.000.000,00.

Si è in attesa della conferma dell’impegno finanziario da parte di Irlanda (indicativamente              € 6.250.000,00) e Canada (valori da confermare per Can$ 10.000.000,00 circa, corrispondenti a US$ 7.600.000,00 al cambio Can$ 1 = US$ 0,76). Per il 2017, ci si attende pertanto un contributo al FASE del valore totale di circa US$ 96 milioni[footnoteRef:2]. [2:  Lettera al MINEDH su Impegni Indicativi 2017, FASE Troika, 28 settembre 2016] 


Gli impegni indicativi presentati dai vari donatori sono stati o verranno confermati individualmente al governo del Mozambico. Per l’Italia, in particolare, questi verranno confermati a seguito dell’approvazione della presente Proposta di finanziamento. 

Per il triennio 2017/2019 l’importo medio previsto per il FASE è di circa US$ 80 milioni per anno. 
 

	

	
[bookmark: _Toc465094914]Responsabilità esecutiva


	Valutazione dell’expertise e della capacità organizzativa e gestionale dell’Organismo responsabile dell’esecuzione dell’Iniziativa.

La responsabilità dell’esecuzione dell’intervento ricade sul Ministero dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano (MINEDH), secondo le procedure di programmazione, procurement, esecuzione della spesa, controllo e rendicontazione specificate nel MdI del FASE.

Il MINEDH è l’organo responsabile per la definizione delle priorità per il settore, in coordinamento con i propri partner internazionali e nazionali ed in linea con le linee guida internazionali e il Piano Quinquennale del Governo del Mozambico (PQG). Il MINEDH è inoltre responsabile per il coordinamento delle attività di monitoraggio e valutazione degli interventi finanziati dal FASE.

Negli anni il MINEDH ha dimostrato una buona capacità gestionale, rafforzata attraverso il coordinamento continuo e monitoraggio congiunto con i partner finanziatori, sia dell’esecuzione dei piani di attività annuali che della gestione dei flussi finanziari del FASE. La conferma dell’esistenza di una struttura di coordinamento e gestione solida ha portato i finanziatori del FASE nel 2016 a confermare la propria disponibilità al finanziamento dello stesso, nonostante il crollo della fiducia nei confronti delle istituzioni pubbliche mozambicane seguito alla scoperta di obbligazioni statali non dichiarati e alla conseguente emersione di una fetta di debito pubblico contratta in forma non trasparente e fuori da quanto stabilito dal quadro legale mozambicano e dagli accordi internazionali in ambito finanziario.
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	· Valutazione dell’adeguatezza della metodologia di gestione complessiva dell’Iniziativa prevista in progetto;
· Valutazione della adeguatezza delle modalità di gestione ed esecuzione dell’Iniziativa (i. e.: Piani Operativi, Bilanci Preventivi, Relazioni tecnico-finanziarie, Comitato Direttivo, Comitato Scientifico, Unità di Coordinamento e Gestione, norme di procurement/rendicontazione e controllo e relativa legislazione di riferimento, auditing, monitoring, etc.);
· Valutazione della necessità di una Fase di Avvio dell’Iniziativa per la realizzazione di attività preparatorie e la predisposizione di Piani Operativi ed indicazione della relativa durata (interna alla durata complessiva dell’Iniziativa) eventualmente prevista.

La metodologia di gestione dell’iniziativa risulta adeguata alla tipologia di intervento previsto. Trattandosi di un programma settoriale di supporto a uno SWAP, l’esistenza di un articolato meccanismo di coordinamento e dialogo tra governo e partner di cooperazione risulta essenziale. 

I risultati di un’analisi di valutazione del FASE e della sua struttura di coordinamento, commissionata dai donatori a un consulente esterno nel corso del biennio 2015-2016, hanno evidenziato che, nonostante questa struttura possa risultare impegnativa in termini di tempo e risorse umane, rimane un meccanismo funzionante e preferito da tutti a un approccio al finanziamento del settore esclusivamente bilaterale e progettuale. 

Emerge inoltre la volontà dei donatori del FASE di monitorare costantemente questo meccanismo di gestione e coordinamento, al fine di apportare continui miglioramenti allo stesso e aumentarne l’efficienza, l’efficacia e l’impatto in termini di capacità di influenzare positivamente le politiche settoriali. 

Per l’iniziativa in oggetto non si prevede una fase di avvio, essendo essa volta alla realizzazione delle attività previste dal PEE del MINEDH, garantendo la continuità del finanziamento delle stesse da parte della Cooperazione Italiana, già contributrice del FASE per due trienni consecutivi: 2011-2013 e 2014-2016.   
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	· Valutazione della adeguatezza delle modalità realizzative di ciascuna delle principali attività previste (i.e.: individuazione dell’Ente realizzatore tramite procedura di gara, etc.);
· Valutazione dell’adeguatezza degli attori coinvolti a vario titolo nella realizzazione dell’Iniziativa.

Le modalità di realizzazione delle attività previste risultano adeguate alla natura delle stesse ed in linea con la normativa italiana e con quella mozambicana. 

L’iniziativa verrà eseguita dal MINEDH, per la quota corrispondente al contributo al FASE pari a € 3.000.000,00, secondo quanto previsto dal MdI tra governo e donatori del Fondo. 

Concorreranno alla realizzazione dell’iniziativa attori chiave quali il Ministero dell’Economia e Finanza (MEF), per quanto riguarda l’utilizzo dei fondi, altri attori internazionali e nazionali finanziatori di iniziative correlate, gli organi provinciali e distrettuali del MINEDH, gli istituti scolastici stessi, in un’ottica di capacity development continua.


	

	
[bookmark: _Toc465094917]Condizioni per l’avvio 


	Valutazione della completezza delle condizioni per l’avvio delle attività di progetto (i.e.: stipula di Accordi di Progetto,avvenuto trasferimento dei fondi, iscrizione dei fondi nel bilancio del Paese beneficiario, etc.)

L’iniziativa potrà iniziare nel primo semestre 2017 dopo l’approvazione del Comitato Congiunto e la stipula dell’Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica del Mozambico per la sua esecuzione.

Tali condizioni sono ritenute sufficienti a garantire l’avvio delle attività definite del Documento di Progetto e nel suo Quadro Logico. 
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	· Valutazione della coerenza ed adeguatezza complessiva del Piano Finanziario nella interrelazione fra attività da svolgere, risultati da raggiungere  e correlati risorse finanziarie, risorse umane e mezzi previsti;
· Valutazione dell’ammissibilità dei costi.

Da una valutazione del Documento di Progetto e dei suoi allegati, si ritiene che il Piano Finanziario sia coerente e adeguato alla natura dell’iniziativa e alle attività previste per l’ottenimento dei risultati attesi e il raggiungimento degli obiettivi prefissi. Si consideri in particolare che il 100% del finanziamento andrà direttamente a finanziare il Fondo FASE, gestito dal MINEDH. Il personale dell’Ufficio di Cooperazione di Maputo garantirà lo svolgimento delle attività di coordinamento, monitoraggio, valutazione e supporto istituzionale al MINEDH.

Si ritiene pertanto l’iniziativa coerente con le precedenti iniziative della cooperazione Italiana nel paese e nel settore. La partecipazione al FASE è strategicamente importante per l’Italia, difatti benché gli sforzi della Cooperazione Italiana siano maggiormente indirizzati all’Istruzione Tecnica e Universitaria, rimane fondamentale avere una visione diretta della situazione del settore scolastico nel suo complesso.
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	· Valutazione della sostenibilità e dell’impatto dell’Iniziativa con riferimento a:
· sostenibilità complessiva: impegno istituzionale
· sostenibilità tecnica
· sostenibilità economico-finanziaria
· impatto ambientale
· impatto di genere
· impatto del complesso dei risultati attesi sui Piani di Sviluppo locali e sulle policy di settore della Cooperazione italiana;
· altro
· Indicazione della presenza di effetti moltiplicatori e della possibilità di prosecuzione/replicabilità dell’Iniziativa.

La sostenibilità istituzionale e tecnica dell’iniziativa in oggetto è garantita dal completo allineamento con gli obiettivi e gli indicatori del Piano Strategico per l’Istruzione, la cui esecuzione viene quasi interamente finanziata dal FASE, dalla cooperazione storica tra governo (e in particolare il MINEDH) e partner finanziatori del Fondo all’interno di una struttura di coordinamento e dialogo solida e protesa al miglioramento continuo, e dal ricorso alle competenze locali, all’interno del MINEDH in particolare, in un’ottica di capacity development e peer learning costante.

La sua sostenibilità economica e finanziaria è garantita soprattutto dal finanziamento pubblico al settore, il quale è cresciuto costantemente negli anni, e dalla capacità di attrarre finanziamenti esterni addizionali da parte dei partner di cooperazione, possibilmente allineati nell’ambito dello SWAP.

L’impatto dell’iniziativa in termini di genere è da ritenersi positivo, data la forte priorità data dal governo e dai partner del settore educativo alla riduzione delle diseguaglianze di genere nell’accesso a tutti i livelli di istruzione e nei tassi di promozione e completamento, nonché nell’accesso alla carriera docente e a quella dirigenziale in seno alle istituzioni scolastiche e amministrativo-governative. Questo si riflette negli indicatori della Matrice Strategica del PEE, e nella costituzione e attività di un Gruppo di Lavoro specifico tra governo e donatori per le questioni trasversali, tra le quali la questione di genere riveste un ruolo prioritario. 

L’impatto positivo dell’iniziativa in termini di sostenibilità ambientale è garantito in particolare per quanto riguarda le infrastrutture scolastiche, il cui sviluppo è finanziato in parte del FASE e monitorato attraverso un Gruppo di Lavoro specifico per le infrastrutture, attraverso il quale sono state sostenute nel corso degli anni attività di supporto istituzionale alla Direzione Nazionale responsabile per le infrastrutture e si è promosso il coordinamento con iniziative promosse da altri partner di cooperazione, quali la Banca Mondiale e UN-Habitat, nell’ambito dello sviluppo urbano, la resilienza nelle zone costiere e a rischio idrogeologico e l’uso di materiale locale per lo sviluppo di infrastrutture sostenibili.

Data la natura dell’intervento, che attraverso il finanziamento al FASE sostiene l’esecuzione del Piano Strategico per l’Istruzione, si ritiene che i risultati attesi dell’Iniziativa possano produrre un impatto positivo sui Piani di Sviluppo locali. Si ritiene inoltre che possano contribuire positivamente allo sviluppo di best practice per le policy di settore della Cooperazione Italiana, essendo il Mozambico uno dei pochi Paesi a implementare uno SWAP nel settore educativo.

L’iniziativa è oggetto di finanziamento da parte della Cooperazione Italiana dal 2011, mentre il FASE è stato creato nel 2002. La possibile replicabilità dell’intervento è garantita dall’efficacia dello stesso negli anni e dal ruolo fondamentale che il FASE ha avuto per il raggiungimento di importanti risultati in ambito educativo e per lo stesso funzionamento del sistema dell’istruzione in Mozambico. Il principale effetto moltiplicatore deriverà dalla capacità del governo e dei suoi partner di promuovere l’adozione di una logica programmatica per tutti gli interventi in ambito educativo e in altri settori.
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	Valutazione della correttezza  dei rischi di maggior rilievo indicati per il raggiungimento degli obiettivi di progetto, del  livello ad essi attribuito (moderato, medio, elevato) e della adeguatezza delle correlate misure di mitigazione  previste.

I principali fattori di rischio per la realizzazione del programma e le correlate misure di mitigazione previste sono presentati nello schema a seguire:
	Rischi
	Livello
	Misure di mitigazione

	Elevati costi in termini di tempo e risorse umane per il monitoraggio delle attività della FASE e della sua gestione finanziaria, con limitato impatto in termini di capacità di influenzare politiche e riforme che portino ad un’effettiva trasformazione del settore
	Medio
	· Impegno dei donatori a spostare il focus delle attività dei gruppi di lavoro e coordinamento su discussioni più tecniche al fine di influenzare positivamente politiche e riforme
· Formazione del personale tecnico dei donatori su tematiche legate alla gestione di strumenti finanziari complessi come un fondo comune e su tematiche specifiche di settore, al fine di aumentarne la capacità di contribuire positivamente agli sforzi governativi per migliorare il sistema educativo

	Con il graduale trasferimento delle responsabilità del finanziamento di alcune voci del bilancio del settore dal FASE verso i fondi statali, in una fase di contrazione economica, vi è il rischio di riduzione delle spese per alcune aree chiave legate all’espansione della copertura dei servizi educativi
	Medio
	· Costante monitoraggio delle capacità delle istituzioni pubbliche di garantire sostenibilità al sistema e di attrarre altri fondi
· Sostegno al capacity development del MINEDH e delle istituzioni preposte alla gestione del sistema educativo
· Promozione, da parte dei donatori, dell’accesso a meccanismi alternativi di finanziamento e al coinvolgimento di attori non pubblici nel finanziamento di alcune componenti del sistema educativo

	Rischi legati a una scorretto uso del sistema di gestione delle finanze pubbliche per il settore educativo (vedi documento con la Posizione congiunta dei donatori, in allegato)
	Medio
	Misure dettagliate nella Posizione congiunta dei donatori, in allegato. In sintesi:
· Capacità del Gruppo di lavoro sulla Gestione delle Finance Pubbliche rafforzato, contattando un consulente tecnico indipendente esterno per lavorare a stretto contatto con il Financial Controller per monitorare le nuove misure e sviluppare le capacità e conoscenze dei Partner sugli aspetti legate ala Gestione delle Finanze Pubbliche  
· Rafforzato controllo dei documenti di pianificazione e reporting sui flussi, con l’aumento di documenti forniti dalle istituzioni pubbliche responsabili al Gruppo di Lavoro sulla Gestione delle Finanze Pubbliche 
· Ulteriori misure di sorveglianza e controllo sul flusso dei fondi 
· Un monitoraggio indipendente annuale
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	Valutazione dell’adeguatezza delle attività di M&V previste.  

Il monitoraggio e valutazione del programma sarà effettuata nell’ambito delle procedure previste dal MdI e svolta in forma partecipata dal MINEDH e dai donatori del FASE. Sono previsti incontri regolari, visite di monitoraggio congiunte e gruppi di lavoro specifici a tal fine, ai quali l’Italia parteciperà attivamente. 

L’autovalutazione effettuata dal MINEDH nell’ambito di questi meccanismi di coordinamento potrà essere confrontata con la valutazione esterna eventualmente disposta dall’AICS quale agenzia di finanziamento e concordata con gli altri partner finanziatori, secondo quanto previsto dallo stesso MdI del FASE.  
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	Considerazioni sulla validità complessiva dell’Iniziativa e sulla sua ammissibilità a finanziamento. 

La partecipazione dell’Italia al Fondo di Sostegno al Settore Educativo (FASE) rappresenta una conferma delle scelte strategiche, già da tempo effettuate, con l’adesione, a partire dal 2004, al Programma di Sostegno al Bilancio Generale dello Stato il cui MoU, seppur non vincolante, raccomanda l’allineamento delle iniziative di cooperazione con le politiche e gli strumenti del Governo. 

La partecipazione attiva della nostra cooperazione al dialogo con le autorità governative e con gli altri partner di cooperazione è motivata, oltre che dal legame storico esistente tra il nostro Paese ed il Mozambico, dalla necessità di adattare le modalità d’intervento alle specifiche esigenze dello sviluppo socio-economico dei paesi in via di sviluppo, come peraltro raccomandato dalle Dichiarazioni di Roma (2003) e di Parigi (2005), dalla Accra Agenda for Action (2008) e dalla Busan Partnership for Effective Development Cooperation (2011).

Queste scelte hanno consentito alla nostra cooperazione di modificare gradualmente il proprio approccio passando da uno di tipo puntuale di aiuto a progetto ad uno di più ampio respiro di aiuto a programma. Inoltre, le lezioni apprese con i programmi in ambito di istruzione tecnico-professionale (PRETEP) e superiore (a Sostegno dell’Università Eduardo Mondlane), fanno dell’Italia uno dei più importanti partner nell’area dell’istruzione in Mozambico. Si deve, inoltre, sottolineare che tutte le azioni avviate dall’Italia nel settore sono ispirate da un continuo scambio d’informazioni e collaborazioni tese a valorizzare le singole iniziative in maniera sinergica. Basti considerare le relazioni stabilite tra Università e sistema d’insegnamento tecnico-professionale. Lo stesso PRETEP è, altresì, divenuto modello di riferimento per la riforma del sub settore e il modello di gestione scolastica da questo sviluppato è stato fatto proprio dal ben più grande Programma Integrato di Riforma dell’Istruzione Professionale (PIREP) della Banca Mondiale. Questi sforzi verranno continuati attraverso il già approvato programma PRETEP PLUS, a sostegno dell’implementazione del processo di riforma dell’istruzione professionale.

La partecipazione ai Fondi Comuni oltre a rispondere alle indicazioni OCSE/DAC deve essere occasione per valorizzare le specificità concettuali dell’Italia. A tal riguardo la partecipazione italiana al FASE ha mostrato che la pluralità di strumenti con la quale essa opera in Mozambico realizza le necessarie sinergie capaci, nel loro complesso, di contribuire al dettato della Legge 125/2014 quale strumento attivo di politica estera.

Per tutto quanto sopra si esprime parere favorevole all’approvazione di quest’iniziativa e si raccomanda l’approvazione dello stesso che comporta l’allocazione di una erogazione per progetto di cooperazione come iniziativa in ambito bilaterale pari a € 3.000.000,00 quale contributo al FASE. 


________________________________________
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	· Allegato 1 Documento di Progetto e allegati;
· Allegato 2: Quadro Logico;
· Allegato 3: Cronogramma; 
· Allegato 4: Piano Finanziario;
· Allegato 5: Marker efficacia;
· Allegato 6: Lettera Troika-MINEDH su impegni finanziari 2017;
· Allegato 7: Lettera del Ministro dell’Istruzione e lo Sviluppo Umano sull’estensione del PEE;
· Allegato 8: Memorandum d’Intesa; 
· Allegato 9: Bozza di Intesa Tecnica 
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B. ACRONIMI


	


	ADE
	Appoggio Diretto alle Scuole

	AICS
	Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo

	CP
	Partner di Cooperazione

	DAF
	Direzione Nazionale di Amministrazione e Finanza - Mozambico

	DGCS
	Direzione Generale della Cooperazione allo Sviluppo – Ministero Italiano degli Affari Esteri e Cooperazione allo Sviluppo

	DiCIPE
	Projecto de Desenvolvimento da Criança na Idade Pre-Escolar (Progetto per lo sviluppo della prima infanzia)

	DIPLAC
	Direzione Nazionale di Pianificazione e Cooperazione del MINEDH - Mozambico

	EFA
	Education for All (Movimento per l’Istruzione per tutti)

	EP
	Istruzione Primaria

	ES
	Istruzione Secondaria

	e-SISTAFE
	Strumento Elettronico di Esecuzione, Controllo e Valutazione Bilancio

	FASE
	Fondo Comune di Sostegno al Settore Educativo

	FMI
	Fondo Monetario Internazionale

	GCC 
	Gruppo di Coordinamento Congiunto

	GPE
	Global Partnership for Education  

	HoC
	Head of Cooperation (Capi di Cooperazione)

	KfW
	Banca dello Sviluppo Tedesca

	MDG
	Millenium Development Goal

	MdI
	Memorandum d’Intesa

	MCTESTP
	Ministero della Scienza e Tecnologia, Istruzione Superiore e Tecnico-Professionale - Mozambico

	MINEDH
	Ministero dell’Istruzione e lo Sviluppo Umano - Mozambico

	NEPAD
	Nuova Partnership per lo Sviluppo dell’Africa

	OCSE - DAC
	Comitato per il Sostegno allo Sviluppo dell’ Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico

	OSM
	Obiettivi di Sviluppo del Millennio

	OSS
	Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile

	PEE
	Piano Strategico per l’Istruzione

	PES
	Piano Economico e Sociale

	PQG
	Piano Quinquennale del Governo

	PRONADE
	Programma Nazionale di Alimentazione Scolastica

	QAD
	Quadro de avaliação do desempenho 

	RAR
	Riunione Annuale di Revisione

	SACMEQ
	Southern and Eastern Africa Consortium for Monitoring Educational Quality 

	SADC
	Comunità per lo Sviluppo dell’Africa Australe

	SDG
	Sustainable Development Goals

	SWAP
	Sector Wide Approach

	TC
	Troika di Coordinamento

	TdR
	Termini di Riferimento 

	UNESCO
	Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Istruzione, la Scienza e la Cultura 

	UNICEF
	Fondo delle Nazioni Unite per lo Sviluppo dell’Infanzia

	UN-Habitat
	Programma delle Nazioni Unite per gli Insediamenti Umani
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	Paese
	Mozambico

	Titolo
	Sostegno al Fondo Comune dell’Educazione (FASE)

	Canale 
	Bilaterale

	Tipologia 
	Dono: 3.000.000 Erogazione per progetti di cooperazione – iniziative in ambito bilaterale

	Ente proponente
	AICS Maputo

	Ente/i esecutore/i
	Ministero dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano - Governo del Mozambico

	Ente/i realizzatore/i
	Ministero dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano - Governo del Mozambico

	Durata
	36 mesi

	Costo complessivo stimato
	Euro
	3.000.000
	%
	100

	Partecipazione finanziaria richiesta
	Euro
	3.000.000
	%
	100

	Altre partecipazioni finanziarie:
	

	· Partner locale
	Euro
	
	%
	

	· Altri
	Euro
	
	%
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	Breve illustrazione dell’Iniziativa con particolare riferimento:
· all’oggetto dell’Iniziativa ed alla sua localizzazione;
· agli obiettivi prefissi in relazione alla soluzione di problematiche cui si intende contribuire;
· alle principali attività ed ai relativi risultati attesi;
· ai beneficiari diretti;
· alla sua collocazione all’interno di Piani di Sviluppo nazionali e/o locali (generali e di settore);
· alla durata prevista;
· alle modalità di esecuzione ed ai Partner coinvolti (nazionali ed internazionali) ed ai rispettivi ruoli (finanziatori, esecutori, realizzatori);

Con il presente intervento nel settore educativo, si intende assicurare il proseguimento del sostegno italiano al Fondo Comune di Sostegno al Settore Educativo (FASE) del Mozambico per il triennio 2017-2019, per un importo totale di € 3.000.000,00 con una erogazione di € 1.000.000,00 per annualità. L’obiettivo è quello di rafforzare il sistema educativo del Mozambico e monitorarne lo sviluppo e l’espansione in termini di qualità, equità, e inclusione, attraverso il contributo a un fondo comune, il cui importo medio previsto, per il triennio 2017-2019 è di circa US$ 80 milioni per anno.  

Attraverso il sostegno italiano al FASE, si intende sostenere la realizzazione del Piano Strategico Nazionale dell’Educazione (PEE) 2012-2019 sulla base del quale saranno tracciate le linee guida per le attività nel periodo 2017-2019. Tra le priorità strategiche definite dal Governo del Mozambico, rientrano quelle di: promuovere la scolarizzazione a tutti i livelli, la qualità dell’insegnamento ed il rafforzamento delle capacità delle istituzioni preposte al sistema educativo. La strategia attuale promuovere una maggiore attenzione alla qualità, dopo un periodo in cui si è assistito, grazie al contributo chiave del FASE, a una forte espansione della copertura dei servizi educativi, sulla spinta della volontà di raggiungimento degli Obiettivi dello Sviluppo del Millennio (OSM) / Millennium Development Goals (MDG). 

L’adesione al FASE da parte dell’Italia s’inquadra nel contesto delle attività della task force OCSE-DAC sulle Donor Practices, definite a seguito della Conferenza di Monterrey (2002) e delle successive Conferenze di Roma (2005), di Parigi (2005), di Accra (2008) e, da ultimo, Busan (2011), volte a migliorare l’efficacia delle attività di cooperazione attraverso l’armonizzazione fra Paesi donatori (harmonization), la titolarità (ownership) locale delle politiche di sviluppo, l’allineamento (alignment) alla legislazione ed alle procedure in uso del Paese beneficiario, nonché la gestione fondata sui risultati (results) e la responsabilità reciproca fra donatori e beneficiari (mutual accountability).  In questo modo, il contributo dell’AICS al Fondo comune, oltre a garantire continuità agli interventi della Cooperazione italiana nel settore dell’istruzione, rafforza il dialogo sulle politiche del settore tra il Governo del Mozambico e il Governo italiano, e gli altri partner di cooperazione. 

Il FASE, nato come strumento finanziario di sostegno al primo SWAP (Sector Wide Approach) per l’istruzione adottato in Mozambico nel 1998, permette di allineare gli investimenti nel settore dell’istruzione pubblica. È alimentato dai contributi slegati dei donatori del settore e gestito dal Ministero dell’Istruzione e lo Sviluppo Umano (MINEDH) secondo le modalità riportate in un Memorandum d’Intesa (MdI) sottoscritto dal Governo del Mozambico e dai Paesi finanziatori. L’ultimo MdI, firmato nel 2012, rimarrà in vigore sino al 2019, essendo legato al Piano Strategico per l’Istruzione (PEE) 2012-2016, la cui validità è stata estesa al 2019, per volontà di governo e donatori, in occasione della Riunione Annuale di Revisione del Settore (RAR) del marzo 2016.

Alla programmazione dei fondi del FASE concorrono Governo e donatori. La rendicontazione è a carico del Governo e la valutazione sull’uso dei fondi e sui risultati ottenuti viene realizzata periodicamente nell’ambito della valutazione congiunta Governo/donatori del PEE, in base ad un Quadro de Avaliação do Desempenho (QAD) che permette di valutare le tendenze in atto. Ne discende che non è possibile individuare indicatori specifici dell’intervento italiano, dato che i fondi italiani concorrono alla dotazione complessiva di fondi del FASE e non sono identificabili.

Le spese del FASE finanziano principalmente:
· acquisto e distribuzione di libri scolastici, principalmente per la scuola primaria; 
· supporto diretto agli istituti scolastici (Apoio Directo a Escolas – ADE), il quale funziona come un piccolo fondo locale per finanziare miglioramenti a livello scolastico; 
· attività di supervisione scolastica e pedagogica; 
· formazione del corpo insegnante, dei direttori e del personale amministrativo; 
· infrastrutture scolastiche.

Gli obiettivi dell’iniziativa contribuiscono dunque al raggiungimento degli obiettivi individuati dal PEE 2012-2019. L’obiettivo generale individuato è quello di contribuire alla promozione dell’educazione della popolazione mozambicana, migliorando la qualità dei servizi educativi e rendendoli progressivamente accessibili a tutta la popolazione sulla base di criteri di equità e giustizia, con particolare attenzione all’equità di genere.

L’obiettivo specifico è quello di contribuire finanziariamente e tecnicamente allo sviluppo del sistema educativo del Mozambico, dando priorità ad assicurare l’equità e l’inclusione nell’accesso e nella lotta all’abbandono scolastico, il miglioramento dell’apprendimento degli studenti, e la good governance del sistema nel suo complesso. 

I risultati attesi dell’iniziativa sono i seguenti:
· Volume delle risorse finanziarie a disposizione del settore educativo mozambicano gestite secondo criteri di armonizzazione e allineamento aumentato;
· Iniziative italiane di cooperazione nel settore coordinate ed armonizzate nel quadro dell'approccio integrato di settore;
· Capacità di pianificazione e gestione dei sistemi educativi aumentate.

Le principali attività che verranno espletate nel quadro del presente intervento sono: 
· trasferimento di risorse finanziarie al Fondo Comune FASE;
· coordinamento e monitoraggio unico delle iniziative finanziate dalla cooperazione italiana nel settore educativo e dello sviluppo delle istituzioni competenti;
· partecipazione della cooperazione italiana agli organi di coordinamento congiunti (governo-partner di cooperazione) per l’indirizzo e dialogo tecnico del settore educativo;
· supporto istituzionale al Ministero dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano (MINEDH), in particolare per quanto attiene alle attività di pianificazione e gestione del processo di gestione delle risorse.

L’intervento avrà una durata di 36 mesi e un costo complessivo stimato a € 3.000.000,00 distribuiti in tre annualità del valore di € 1.000.000,00.

Sul piano internazionale, l’iniziativa contribuisce al raggiungimento in Mozambico degli obiettivi dell’Education for All (EFA), coordinata dall’UNESCO, e della Global Partnership for Education (GPE), i cui finanziamenti per il sistema d’istruzione mozambicano sono canalizzati attraverso il FASE.

Per quanto riguarda gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (OSS) / Sustainable Development Goals (SDG), l’iniziativa contribuisce in particolare al raggiungimento dell’OSS 4 che prevede di “Fornire un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, e promuovere opportunità di apprendimento permanente per tutti” nella quasi totalità dei traguardi (target) prefissi, con l’esclusione del 4.3 e del 4.4., relativi all’istruzione tecnico-professionale e a quella superiore/universitaria. Contribuisce inoltre al raggiungimento dell’OSS 1 “Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo”, dell’OSS 5 “Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze”, dell’OSS 10 “Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le Nazioni” e, in ultimo, dell’OSS 17 “Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile”.
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	N.
	Categorie attività
	
Costo stimato
(Euro)

	%
sul Tot.

	
	
	
	
	

	
	
	
Fonti di finanziamento

	

	
	
	Italia
	Altri
	

	1
	Erogazioni per progetti di cooperazione
	3.000.000
	
	100

	-
	
	
	
	

	-
	
	
	
	

	
	Totale per fonte di finanziamento
	3.000.000
	
	100

	
	% per fonte di finanziamento
	100
	
	

	
	
	
	
	

	
	Totale complessivo
	3.000.000
	
	100
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	Valutazione della coerenza e della rilevanza dell’Iniziativa nel contesto nazionale e locale con particolare riferimento:
· alle Policies di Sviluppo generali e settoriali del Paese a livello nazionale;
· ai Programmi  di Sviluppo periodici generali e settoriali a livello locale ivi compresi quelli concordati in sede internazionale;
· alle priorità individuate nell’ambito di tali Programmi.

La costituzione del Fondo Comune di Sostegno al Settore Educativo (FASE), co-finanziato da nove partner di cooperazione, canalizza circa il 70% degli aiuti esterni al settore e si è dimostrato uno strumento fondamentale per la realizzazione delle attività prioritarie identificate dal Piano Strategico dell’Istruzione 2012-2016, la cui validità è stata estesa al 2019, in linea con il Programma Quinquennale di Governo (PQG) 2015-2019. Il FASE contribuisce al finanziamento del settore dell’istruzione in Mozambico nella misura del 20% circa. Ciononostante, e nonostante si sia registrato negli anni un incremento dei fondi governativi dedicati al sistema pubblico d’istruzione, il FASE continua a finanziare la quasi totalità delle spese del sistema, in particolare per quanto riguarda l’istruzione primaria, con l’esclusione dei salari dei docenti e di alcune infrastrutture.

L’iniziativa in oggetto intende dare continuità al sostegno dell’Italia al settore dell’istruzione, prioritario per l’azione della Cooperazione italiana in Mozambico, portato avanti a partire dal 2011 attraverso il finanziamento del FASE, tra altre iniziative specifiche a supporto dell’istruzione tecnico-professionale e dell’istruzione superiore. 

Creato nel 2002 e operativo dal 2003, il FASE è nato come strumento di sostegno al primo SWAP (Sector Wide Approach) per l’istruzione adottato in Mozambico nel 1998, a seguito dell’approvazione della prima Strategia Nazionale per il Settore dell’Istruzione. I bisogni di ricostruzione post-conflitto e le campagne internazionali per l’Education for All e per la promozione dell’accesso universale all’istruzione primaria giustificarono una forma di sostegno settoriale che andasse oltre la modalità progettuale e garantisse un’espansione del settore a livello nazionale. Con l’inclusione di nuovi donatori e di progetti precedentemente bilaterali, il fondo è cresciuto di volume raggiungendo, nei sei anni tra il 2008 e il 2013, un valore complessivo medio di erogazioni pari a 115 milioni di USD per anno, anche se con variazioni consistenti tra un anno e l’altro (tra i 70 e i 150 milioni di USD).

Assieme al sostegno fornito dai donatori attraverso il Programma di Sostegno al Bilancio Generale dello Stato (SBGS) e all’incremento costante di risorse interne destinate al settore, il FASE ha senza dubbio contribuito all’espansione della rete scolastica, finanziando, fra le altre attività, formazione del corpo docente, acquisto e distribuzione gratuita di libri scolastici, costruzione di nuove scuole, attività di ispezione e sviluppo istituzionale. I risultati positivi quanto all‘espansione del sistema (in termini di istituzioni scolastiche, corpo docente, studenti e copertura geografica), non sono andati di pari passo con un incremento della qualità. Si registrano ancora, infatti, livelli di apprendimento degli studenti molto bassi, accompagnati da e legati a un alto tasso di assenteismo da parte di studenti, insegnanti e direttori degli istituti scolastici. Inoltre, il tasso di abbandono scolastico è molto alto, il che si traduce, ad esempio, in una grossa differenza tra gli elevati tassi di iscrizione e quelli di completamento a tutti i livelli, in particolare nella scuola primaria.

La presenza di fondi dei partner di cooperazione per il sostegno settoriale non ha scoraggiato l’aumento dei fondi interni statali, e l’istruzione è divenuto sempre più un settore prioritario per l’allocazione delle risorse pubbliche da parte del governo. La strategia attuale, promossa a livello settoriale attraverso l’attuazione del Piano Strategico del Settore (2012-2019) e confermata dal governo eletto nell’ottobre 2014 per il quinquennio 2015-2019, punta ad un’espansione più graduale della copertura dei servizi educativi, dando maggiore attenzione alla qualità. Di conseguenza, il Ministero dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano (MINEDH) ha posto un’attenzione maggiore sulla formazione dei docenti, i metodi di insegnamento, l’istruzione bilingue, lo sviluppo della prima infanzia e il miglioramento della governance scolastica, attraverso la formazione dei direttori scolastici, per migliorarne la capacità gestionale e il coinvolgimento dei consigli scolastici, al fine di mobilitare la società civile e le comunità locali.

Le spese del FASE finanziano direttamente il Piano Strategico per l’Istruzione 2012-2019 e i Piani di Attività annuali del Ministero dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano (MINEDH), discussi da Ministero e donatori e concordati fra le parti. La presente iniziativa si pone dunque in linea con le priorità nazionali di sviluppo a livello generale e settoriale, individuate nella Strategia Nazionale di Sviluppo 2015-2035, nel Piano Quinquennale di Governo 2015-2019, documento politico e strategico di medio termine, nel Piano Strategico Settoriale, la cui validità è stata estesa al 2019, nei Piani Economici e Sociali (PES) approvati annualmente dal governo mozambicano e nei rispettivi piani di monitoraggio.

A livello regionale, l’iniziativa sostiene gli sforzi del Mozambico per l’integrazione regionale nel raggiungimento graduale di equivalenza, armonizzazione e standardizzazione dei sistemi di istruzione e formazione della Southern Africa Development Community (SADC), in linea con il Protocollo SADC su Istruzione e Formazione e la Nuova Partnership per lo Sviluppo dell’Africa (New Partnership for Africa’s Development – NEPAD).

Sul piano internazionale, l’iniziativa contribuisce al raggiungimento in Mozambico degli obiettivi dell’Education for All (EFA), movimento coordinato dall’UNESCO, e degli Obiettivi Sostenibili di Sviluppo (OSS), in particolare per quanto riguarda l’OSS 4 che prevede di “Fornire un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, e promuovere opportunità di apprendimento permanente per tutti”. L’iniziativa contribuisce inoltre al raggiungimento degli obiettivi strategici definiti dalla Global Partnership for Education (GPE), della quale il Mozambico è divenuto membro a partire dal 2003. I finanziamenti della GPE per il sistema d’istruzione mozambicano sono canalizzati attraverso il Fondo Comune di Sostegno al Settore Educativo.
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	Esauriente illustrazione:
· del contesto di localizzazione dell’Iniziativa;
·   delle necessità di intervento rilevate in risposta all’analisi dei  bisogni;
· della rispondenza di tale intervento alle indicazioni dei  Programmi di Sviluppo Locale vigenti;
· del grado e della motivazione della priorità attribuita all’Iniziativa;
· delle eventuali analogie/sinergie/complementarietà dell’Iniziativa con gli interventi (programmati e/o in corso) inseriti in detti Programmi di Sviluppo.

Contesto e necessità di intervento
Tra il 2004 (secondo anno di operatività del FASE) e il 2015, gli investimenti nell’ambito dell’istruzione pubblica hanno portato a risultati positivi in termini di espansione della copertura, nell’ottica dell’universalizzazione della scuola primaria, il secondo tra gli Obiettivi del Millennio per il 2015. A partire dal 2004 l’istruzione primaria è gratuita e gli studenti ricevono libri scolastici e materiale di base. È stato inoltre introdotto un meccanismo di promozione semi-automatico, per evitare un numero eccessivo di studenti per classe e scuola e ridurre il potenziale di corruzione legato alla compravendita, da parte di alcuni insegnanti, di voti, promozioni e ripetizioni fuori dall’orario scolastico. 

Il numero di studenti e di insegnanti nella scuola primaria è aumentato notevolmente tra il 2004 e il 2014 (del 57% i primi e del 76% i secondi), con una parallela riduzione delle differenze di genere. Il tasso di ammissione alla classe 1ª è aumentato ulteriormente nel 2015, raggiungendo l’83,9%. Lo stesso si può dire del numero di diplomati dei due livelli della scuola primaria (EP1, classe 5ª e EP2, classe 7ª) e della scuola secondaria, come mostrato nella Tabella 1 in basso. Anche il numero di aule costruite è stato elevato, con un incremento del 56% tra il 2004 e il 2014. Tra queste, maggiore è stato l’incremento del numero di aule costruite in materiale durevole. Mantenendo l’attuale proporzione di studenti per professore e per classe, si ritiene che vi siano, nel primo livello della scuola primaria (EP1), posti sufficienti per coprire oltre il 100% della popolazione nella fascia d’età di riferimento[footnoteRef:3]. [3:  FASE Review Part 2, Dieter Orlowski, 2016] 

Tabella 1: Crescita dei diplomati per livello di insegnamento, pubblico privato e comunitario, turno diurno e notturno, 2004, 2009 e 2014 
[image: ]
Fonte: Balanço da implementação do Programa do Governo na área de Educação 2010-2014, MINEDH 2014
Figura 1: Tasso di abbandono scolastico 5ª classe (2015) 
[image: ]
Tuttavia, i dati positivi sull’espansione del sistema sono accompagnati da un rapporto studenti/ docente ancora elevato, una bassa percentuale di studenti che raggiungono il secondo livello dell’istruzione primaria (EP2) e un’elevata proporzione di studenti che, in assenza di infrastrutture scolastiche, assistono alle lezioni all’aperto, (circa un quarto del totale, secondo una Valutazione sull’Apprendimento realizzata nel 2014). Inoltre, le differenze tra una Provincia e l’altra del paese, per quanto si siano ridotte negli anni, sono ancora molto rilevanti, con un progresso maggiore in tutti gli indicatori per la Città e la Provincia di Maputo e le altre Provincie del sud del Paese, rispetto a quelle del centro e del nord. Queste differenze sono un riflesso del differenziale socio-economico esistente a livello intra- e inter-regionale in Mozambico che, in presenza di un elevato tasso di povertà, richiede sforzi maggiori per promuovere equità nel sistema. 
Fonte: ESTATÍSTICA DA EDUCAÇÃO 2015, MINEDH, Agosto 2016



Particolarmente critica è la differenza tra i tassi d’ingresso nella scuola primaria e quelli in uscita, con un elevato tasso di abbandono scolastico e, nonostante l’introduzione di un sistema semi-automatico di promozione, di ripetizione delle classi. Come dimostra la Tabella 2 di seguito, solo il 70% circa degli iscritti alla scuola primaria completano la 5ª classe e meno della metà completa la 7ª classe. Anche in questo caso le differenze tra province sono rilevanti, con le Province di Cabo Delgado e Niassa, a nord del Paese, che presentano i tassi più alti di abbandono scolastico[footnoteRef:4] (Figura 1). [4:  FASE Review Part 2, Dieter Orlowski, 2016; Plano Operacional 2015-2018 do Plano Estratégico da Educação 2012-2019, MINEDH 2015 MINEDH, 2016] 

Tabella 2: Tasso di abbandono sopravvivenza scolastica nel 1º ciclo di Istruzione Primaria (pubblica), per Provincia, 2008/10 e 2012/14.
	Província
	Alunos
	Taxa de Retenção

	
	Total, 1ª Classe, 2012
	Novos ingressos na 3ª classe, 2014
	Diferença
	2012/2014
	2008/2010

	Niassa
	89.977
	52.671
	37.306
	58,5%
	63,6%

	Nampula
	240.878
	155.778
	85.100
	64,7%
	68,5%

	Cabo Delgado
	96.327
	63.199
	33.128
	65,6%
	62,5%

	Zambézia
	342.816
	229.062
	113.754
	66,8%
	65,1%

	Tete
	113.691
	76.695
	36.996
	67,5%
	64,4%

	Manica
	86.808
	64.455
	22.353
	74,3%
	75,9%

	Sofala
	91.096
	68.267
	22.829
	74,9%
	79,2%

	Gaza
	57.028
	45.756
	11.272
	80,2%
	76,0%

	Inhambane
	62.304
	50.759
	11.545
	81,5%
	79,0%

	Maputo
	47.414
	44.653
	2.761
	94,2%
	88,4%

	Cidade de Maputo
	24.201
	23.323
	878
	96,4%
	95,3%

	Total
	1.252.540
	874.618
	377.922
	69,8%
	69,9%


Fonte: Plano Operacional 2015-2018 do Plano Estratégico da Educação 2012-2019, MINEDH 2015 
Uno degli indicatori chiave per misurare la qualità del sistema è quello relativo ai risultati dell’apprendimento, misurato attraverso valutazioni periodiche effettuate su studenti delle classi 3ª e 4ª della scuola primaria e studi inter-regionali, quali il Southern and Eastern Africa Consortium for Monitoring Educational Quality (SACMEQ). Lo studio SACMEQ del 2007 (SACMEQ III Project) focalizzato sugli studenti della classe 6ª, ha mostrato per il Mozambico una performance inferiore alla media regionale per quanto riguarda le competenze di base di lettura e calcolo, registrando inoltre un deterioramento della performance rispetto al 2000, anno del precedente studio (SACMEQ Project II). Da una Valutazione Nazionale del 2013 è emerso ancora un quadro critico, con percentuali molto basse (intorno al 20%) di studenti della 4ª classe capaci di identificare semplici parole, leggere una frase o un paragrafo e fare semplici addizioni numeriche. Per quanto riguarda le competenze di lettura di base degli studenti della 3ª classe, le percentuali si fermavano al 6,3% nel 2013, tanto che il governo ha stabilito nel 12% la meta da raggiungere per il 2019, secondo il “Quadro di Monitoraggio della Performance del piano di governo” per il periodo 2016-18 (Quadro de Avaliação do Desempenho, QAD).   

Le basse qualifiche degli insegnanti e gli alti tassi di assenteismo di insegnanti e studenti risultano in un numero di ore di insegnamento effettive molto inferiori rispetto a quelle previste e, in generale, in una bassa qualità dell’insegnamento. Per quanto riguarda le qualifiche degli insegnanti, nonostante gli innegabili miglioramenti degli ultimi 10 anni, nel 2015 vi era ancora, secondo fonti ministeriali, un 7% circa di insegnanti senza formazione pedagogica (Tabella 3). 
Tabella 3: Evoluzione del numero di professori con formazione pedagogica, Istruzione Generale (pubblica, diurna), 2011, 2014-2015
	Nível
	Evolução do número de professores e da percentagem de professoras
	Crescimento Prof com Formação

	
	2011
	2014
	2015
	∆ 2015 /
 2014
	∆ 2015 / 
2011

	
	Total
	C/Form.
	%CF
	Total
	C/Form.
	%CF
	Total
	
/Form.
	%CF
	
	

	EP1
	69.542
	54.794
	
8,8%
	76.587
	68.569
	89,5%
	78.917
	73.367
	93,0%
	7,0%
	33,9%

	EP2
	22.625
	18.827
	83,2%
	24.552
	22.337
	91,0%
	25.904
	24.356
	94,0%
	9,0%
	29,4%

	ESG1
	11.190
	8.813
	78,8%
	13.861
	12.415
	89,6%
	14.358
	13.256
	92,3%
	6,8%
	50,4%

	ESG2
	3.403
	3.139
	92,2%
	4.900
	4.719
	96,3%
	5.297
	5.131
	96,9%
	8,7%
	63,5%

	Total
	106.760
	85.573
	80,2%
	119.900
	108.040
	90,1%
	124.476
	116.110
	93,3%
	7,5%
	35,7%


Fonte: Relatório Desempenho do Sector da Educação 2015 (Versão para a RAR, 15/03/2016), MINEDH, 2016
Per migliorare la qualità dell’apprendimento degli studenti e la qualità del sistema d’istruzione nel suo complesso sono state individuate come aree prioritarie di intervento: la riforma della carriera docente, la formazione degli insegnanti e dei direttori scolastici, e la creazione di meccanismi per limitare il tasso di abbandono e l’assenteismo da parte degli alunni. Inoltre, notevoli sforzi devono essere ancora compiuti per ridurre il deficit infrastrutturale, sia in termini di scuole e aule da costruire, sia in termini di manutenzione di quelle esistenti e ristrutturazione di quelle costruite con materiali precari. I risultati delle visite annuali di supervisione scolastica, realizzate per il 2016 tra il 13 e il 18 giugno da équipe miste di rappresentanti delle istituzioni pubbliche mozambicane e partner della cooperazione internazionali, hanno confermato le priorità sopra elencate, rimarcando ulteriormente la necessità di un maggiore coinvolgimento e rafforzamento delle capacità dei Consigli Scolastici e di migliori meccanismi di accountability e controllo, oltre all’urgenza di intaccare il grave deficit infrastrutturale esistente.
Le spese del FASE finanziano direttamente il Piano Strategico per l’Istruzione 2012-2016 (esteso al 2019 in occasione della Riunione Annuale di Revisione – RAR del marzo 2016) e i Piani di Attività annuali del Ministero dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano (MINEDH), discussi da Ministero e donatori e concordati fra le parti. Il fondo finanzia principalmente:
· acquisto e distribuzione di libri scolastici, principalmente per la scuola primaria; 
· sostegno diretto agli istituti scolastici (Apoio Directo a Escolas – ADE), il quale funziona come un piccolo fondo locale per finanziare miglioramenti a livello scolastico; 
· attività di supervisione scolastica e pedagogica; 
· formazione del corpo insegnante, dei direttori e del personale amministrativo; 
· fino al 2014, le indennità del personale coinvolto in programmi di formazione continua per adulti;  
· infrastrutture scolastiche.
I fondi interni del Ministero coprono invece i salari del personale insegnante e amministrativo (nella misura dell’80%), i costi amministrativi di base (non salariali), gran parte del finanziamento all’istruzione secondaria (e, fino al 2015, all’istruzione superiore) e, in forma limitata, le spese per l’edilizia scolastica e l’acquisto di mobili e attrezzature per le scuole. 

Evoluzione della spesa interna per il settore
La presenza di fondi dei partner di cooperazione per il sostegno settoriale non ha scoraggiato l’aumento dei fondi interni statali, rimanendo l’istruzione un settore prioritario per l’allocazione delle risorse pubbliche da parte del governo.

Le Figure 1 e 2 in basso mostrano l’evoluzione della spesa interna nell’istruzione in proporzione al bilancio statale, con un incremento visibile a partire dal 2015 e una minore espansione tra il 2015 e il 2016. Per quanto riguarda il 2016 tuttavia, come mostra la Figura 2, l’istruzione continua a rappresentare il settore prioritario nel bilancio statale, seguito da salute e infrastrutture.

Figura 1: Evoluzione Bilancio per l’Istruzione rispetto al Bilancio Generale dello Stato, 2009-2016
[image: ]
Fonte: “Financiamento do Sector da Educação. O enquadramento e tendências”. Presentazione MEPT 26/04/2016 

Figura 2: Allocazione fondi all’istruzione nel bilancio statale per il 2016
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Fonte: “Mobilização Doméstica de Recursos e Financiamento ao sector de Educação”. Presentazione ActionAid, Aprile 2016 
Negli anni il FASE ha mantenuto le caratteristiche di fondo comune, senza mai trasformarsi in un sostegno puro al bilancio settoriale. Tuttavia, rappresenta un sistema di co-finanziamento al settore e svolge funzioni di sostegno al bilancio settoriale, anche se attraverso un meccanismo diverso. Il fondo FASE è gestito dal MINEDH e l’esecuzione della spesa avviene attraverso il sistema elettronico di gestione delle finanze pubbliche (e-SISTAFE), in funzione dal 2006. I fondi FASE sono categorizzati come investimenti nel bilancio settoriale, per facilitarne il monitoraggio. Tuttavia, vengono usati meccanismi paralleli e complementari di controllo delle spese. Oltre all’e-SISTAFE, infatti, la revisione dei flussi di trasferimenti e spese è affidata a una impresa privata di revisione contabile e un sistema sussidiario di contabilità (Primavera) viene usato per monitorare le spese in forma più dettagliata. Vi sono, inoltre, regole complementari per l’acquisto di beni e servizi e meccanismi specifici per l’approvazione di offerte di procurement e per il reclutamento di assistenti tecnici, processi amministrati dalla Banca Mondiale. 

Evoluzione della componente esterna – Fondi FASE 
Come si evince dalla Figura 3 e la Tabella 4 a seguire, nel 2015 si è registrata una forte diminuzione dei fondi rispetto alla media annuale di 110-120 milioni di USD riscontrata negli anni fino al 2014. Tuttavia, tale diminuzione è stata accompagnata da un incremento dei fondi interni del governo per sostenere gli sforzi di espansione del settore, molto rilevante a partire dal 2003. Tra il 2007 e il 2015 la spesa corrente per l’istruzione è aumentata a un tasso medio annuale del 20% circa, al di sopra del tasso medio di inflazione, inferiore al 10%[footnoteRef:5]. La forte diminuzione dei fondi FASE per il 2015 è principalmente dovuta a un contributo molto basso da parte della Banca Mondiale, poiché i fondi della Partnership Globale per l’Istruzione (GPE) vengono erogati con tempistiche diverse rispetto agli esborsi annuali degli altri donatori; pertanto, il contributo inferiore per il 2015 verrà compensato da contributi più elevati negli anni a seguire.  [5:  FASE Review Part 2, Dieter Orlowski, 2016] 


[bookmark: _Ref445052276][bookmark: _Toc448845768]Per quanto riguarda i donatori che hanno interrotto il loro finanziamento al FASE nel corso degli anni, dalle interviste condotte da un consulente esterno incaricato di un’analisi di revisione del FASE emerge che la decisione è stata dovuta a questioni di natura politica, circostanziale e/o di natura finanziaria, ma non è dipesa da un mal funzionamento del fondo o dei meccanismi di coordinamento dello stesso. Ad oggi, il Regno Unito, la Spagna, i Paesi Bassi e la Cooperazione Belga-Fiamminga hanno interrotto il loro finanziamento al FASE, mentre l’Unione Europa e la Svezia sono stati in passato finanziatori del fondo per breve periodi, per due anni la prima e solo per un anno la seconda.[footnoteRef:6] [6:  FASE Review Part 2, Dieter Orlowski, 2016] 

Figura 3: Erogazioni al FASE, 2002-2015 [image: ]
Fonte: D. Orlowski, FASE Review Part 2, June 2016
L’Italia ha finanziato il FASE a partire dal 2011, con un contributo medio annuale di 1,3 milioni di USD. I finanziatori del FASE per il 2015 e confermati per il 2016 sono, oltre all’Italia, il Canada, la Finlandia, la Germania, l’Irlanda, il Portogallo, l’UNICEF, la Banca Mondiale e la Partnership Global per l’Istruzione (GPE, i cui fondi sono amministrati dalla Banca Mondiale). Gli stessi hanno confermato il proprio impegno indicativo per il 2017.
[bookmark: _Ref445052292][bookmark: _Toc448845763]

Tabella 4: Erogazioni al FASE in USD per Donatore e Anno 
[image: ]
Fonte: D. Orlowski, FASE Review Part 2, June 2016

Nonostante i rischi derivanti dall’introduzione di alcune condizionalità e dell’earmarking da parte di alcuni donatori (la Banca di Sviluppo Tedesca - KfW, la Finlandia, e la Banca Mondiale nel contesto del programma Public Financial Management for Results e dei fondi della Global Partnership for Education), il FASE rimane in larga parte un meccanismo flessibile di finanziamento al bilancio settoriale dell’istruzione, con un volume di fondi previsto, per il 2017, pari a US$ 88.537.000,00 circa, ai quali si aggiungerebbero il corrispettivo di US$ 7.600.000,00 da parte del Canada (vedasi Lettera sugli impegni indicativi dei donatori in allegato).

Il sostegno dei partner di cooperazione attraverso un meccanismo di finanziamento settoriale, che viene preferito a finanziamenti progettuali bi-laterali, rimane un elemento chiave per contribuire al raggiungimento degli obiettivi del governo, esposti nel PEE 2012-2019, malgrado si ritenga necessario promuovere una graduale transizione del finanziamento al settore, passando a una sempre maggiore quota di finanziamento a valere sul Bilancio generale dello Stato, per garantire sostenibilità e governabilità al sistema.
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	Illustrazione dell’oggetto dell’Iniziativa, della strategia di intervento e della metodologia di approccio adottata per la sua realizzazione (participatory based approach; human rights based approach, etc).

L’iniziativa di “Sostegno al Fondo Comune dell’Educazione (FASE)” si propone di dare continuità al ruolo centrale svolto dalla Cooperazione Italiana in Mozambico a sostegno dello sviluppo umano, come asse portante del programma intersettoriale di intervento nel paese, nel quale l’istruzione spicca come uno dei settori prioritari. 

La strategia per l’area educativa riafferma il diritto all’educazione quale diritto umano fondamentale e strumento chiave per il miglioramento delle condizioni di vita e la riduzione della povertà. Il presente intervento si propone di sostenere l’attuazione del Piano Strategico per l’Istruzione (2012-2019) in Mozambico, rafforzando le capacità di risposta alle necessità di promozione del settore educativo e promuovendo, nel contempo, una maggior concentrazione delle attività su specifici sotto-settori identificati dal Governo stesso. Allo stesso tempo, si intende garantire il legame con i due sotto-settori d’intervento preferenziale per la Cooperazione Italiana nel paese: l’istruzione tecnico-professionale e l’istruzione superiore/universitaria che, a partire dal 2015, sono passati sotto la tutela del nuovo Ministero della Scienza e Tecnologia, Istruzione Superiore e Tecnico-Professionale (MCTESTP), e non sono più finanziati attraverso il FASE. Sarà privilegiato, in quest’ambito, lo sviluppo di sinergie intersettoriali destinate a favorire l’impiego e la costituzione di partenariati con i settori produttivi. Il coordinamento con le strategie del lavoro e il sostegno all’occupazione è garantito dal coordinamento interministeriale esistente, che vede il MCTESTP e il Ministero del Lavoro e della Sicurezza Sociale (MITESS) partecipare ai diversi gruppi di lavoro e di coordinamento.

L’intervento, come già menzionato, verrà realizzato attraverso la compartecipazione al Fondo Comune per il Settore dell’Educazione (FASE). 

La metodologia adottata per la realizzazione dell’iniziativa, adottando un approccio partecipativo, è orientata dai seguenti elementi:
· Coerenza con le politiche nazionali, gli impegni internazionali e le disposizioni italiane sul tema dell’istruzione
Gli interventi saranno coordinati e complementari con le politiche nazionali e degli altri partner, nel rispetto degli accordi internazionali sottoscritti (Dichiarazione di Parigi, Conferenza di Accra sull’Efficacia degli Aiuti, Partnership di Busan per una Cooperazione allo Sviluppo Efficace, Education For All, Global Partnership for Education, Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile) che nel loro insieme definiscono un quadro di priorità generali, settoriali e tematiche vincolanti per ogni buona pratica. L’iniziativa è inoltre coerente con le caratteristiche di intervento individuate dalle Linee Guida della Cooperazione Italiana per la Lotta contro la Povertà, le Linee Guida sui Minori, e le Linee Guida per Uguaglianza di Genere e Empowerment delle Donne, nella misura in cui contribuisce allo sviluppo di un sistema dell’istruzione più equo e inclusivo, contribuendo al raggiungimento di obiettivi e mete comuni individuate dal governo congiuntamente con i partner di cooperazione finanziatori del Fondo Comune FASE. 
· Continuità settoriale e territoriale 
La continuità delle azioni in ambito educativo, attraverso il rinnovato sostegno dell’Italia al Fondo comune per il settore, permette di ottenere la massa critica necessaria per impatti significativi, in particolare attraverso la garanzia del coordinamento con le altre iniziative della Cooperazione Italiana nei settori della formazione tecnico-professionale e universitaria. Le priorità territoriali includeranno la dimensione regionale. L’iniziativa appoggia infatti gli sforzi del Mozambico per l’integrazione regionale nel raggiungimento graduale di equivalenza, armonizzazione e standardizzazione dei sistemi di istruzione e formazione della Southern Africa Development Community (SADC), in linea con il Protocollo SADC su Istruzione e Formazione e la Nuova Partnership per lo Sviluppo dell’Africa (New Partnership for Africa’s Development – NEPAD).
· Approccio partecipativo, logica di complementarietà e sviluppo di partenariati
Gli interventi saranno disegnati e realizzati in modo da favore la costituzione di partenariati orizzontali, territoriali e settoriali, tra soggetti omologhi, nonché l’associazionismo misto con la partecipazione di attori, istituzionali e privati, interessati alla ricerca di soluzioni condivise basate sullo scambio di esperienze e la reciprocità dei benefici. Le risorse finanziarie, dunque, dovrebbero, in via prioritaria, attivare nuove risorse finanziarie e relazionali tra soggetti, istituzionali e singoli, pubblici e privati. Il continuo monitoraggio e mappatura degli interventi di partner di cooperazione e altri attori in ambito educativo e i meccanismi di coordinamenti e dialogo legati al FASE promuoveranno sinergia tra il governo e i suoi partner e tra gli stessi partner, evitando i rischi di duplicazione e sovrapposizione di interventi.
· Progetti pilota
La pratica dei “progetti pilota”, già indicata nelle strategie internazionali (Education for All) come tra le più efficaci, sarà promossa come uno degli strumenti strategici di attuazione, principalmente nella sperimentazioni di programmi innovativi e nelle “buone pratiche” di gestione. La partecipazione al finanziamento del FASE da parte della Global Partnership for Education (GPE), con i propri obiettivi e indicatori specifici, contribuirà positivamente al raggiungimento di questo obiettivo. 
· Logica di Programma
L’insieme degli interventi corrisponderà alla realizzazione di un piano strategico coerente e unitario, già concordato nelle sue linee generali con il Governo, cui concorreranno non solo gli interventi finanziati direttamente dalla Cooperazione italiana, ma anche altri interventi proposti attraverso canali finanziari diversi o da soggetti non governativi e/o enti locali, nell’ambito della cooperazione decentrata. Alla realizzazione di tale piano contribuirà il continuo processo di capacity development del MINEDH per portare avanti un dialogo politico e di collegamento operativo con tutti gli intervenienti del settore (agenzie di cooperazione, strutture politiche ed amministrative locali, imprese e organizzazioni non governative), nonché il necessario supporto tecnico fornito al Ministero nell’ambito delle azioni di sostegno al settore educativo.


	

	
[bookmark: _Toc465094933]Obiettivo generale


	Illustrazione dell’obiettivo generale dell’iniziativa e della sua concorrenza al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo perseguiti dai Programmi di Sviluppo Locale nei quali essa si inquadra.

Gli obiettivi dell’iniziativa contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi individuati dal Piano Strategico per l’Istruzione 2012-2019. L’obiettivo generale individuato è quello di contribuire alla promozione dell’istruzione della popolazione mozambicana, migliorando la qualità dei servizi educativi e rendendoli progressivamente accessibili a tutta la popolazione sulla base di criteri di equità e giustizia, con particolare attenzione all’equità di genere.


	

	
[bookmark: _Toc465094934]Obiettivo specifico


	Illustrazione dell’obiettivo specifico perseguito dall’iniziativa in risposta ai bisogni individuati.

L’obiettivo specifico è quello di contribuire finanziariamente e tecnicamente allo sviluppo del sistema educativo del Mozambico, dando priorità ad assicurare l’equità e l’inclusione nell’accesso e nella lotta all’abbandono scolastico, il miglioramento dell’apprendimento degli studenti, e la good governance del sistema nel suo complesso. 


	

	
[bookmark: _Toc465094935]Beneficiari


	Individuazione qualitativa e quantitativa dei beneficiari diretti ed indiretti.

Beneficiario diretto dell’iniziativa sarà il Ministero dell’Istruzione e lo Sviluppo Umano (MINEDH) e le istituzioni scolastiche sotto la sua tutela, delle quali 12.211 per l’istruzione primaria, 659 per l’istruzione secondaria e 2.764 per l’alfabetizzazione e la formazione per adulti (dati del 2015)[footnoteRef:7]. [7:  Estadisticas da Educação, MINEDH, Março 2016] 

Beneficiari indiretti dell’Iniziativa saranno[footnoteRef:8]: [8:  Estadisticas da Educação, MINEDH, Março 2016 ] 

· gli studenti dei sottosistemi dell’istruzione primaria (pre-primaria; primo ciclo: dalla 1ª alla 3ª classe; secondo ciclo: dalla 4ª alla 6ª classe),  per un totale di 5.901.996, dei quali più del 47% sono bambine (dati del 2015); 
· gli studenti dei sottosistemi dell’istruzione secondaria, per un totale di 1.032.538, dei quali la proporzione di ragazze è del 48,5% ca. (dati del 2015);
· i beneficiari del sottosistema di alfabetizzazione e formazione per adulti, per un totale di 721.130, dei quali il 40% ca. sono donne;
· i docenti, formatori, dirigenti scolastici e tutto il personale degli istituti scolastici di cui sopra, beneficiari delle attività di sviluppo amministrativo e istituzionale definite nel Piano Strategico per l’Istruzione e nella sua Matrice Strategica.


	

	
[bookmark: _Toc465094936]Attività
 

	Descrizione dettagliata delle attività di progetto articolate per categorie (i.e.: attività progettuali, attività di assistenza tecnica e capacity development, attività di realizzazione, attività di supervisione, attività di gestione tecnico-amministrativa, etc.).

Le principali attività che verranno espletate nel quadro del presente intervento sono: 
· trasferimento di risorse finanziarie al Fondo Comune FASE;
· coordinamento e monitoraggio unico delle iniziative finanziate dalla cooperazione italiana nel settore educativo ed dello sviluppo delle istituzioni competenti;
· partecipazione della cooperazione italiana agli organi di coordinamento congiunti (governo-partner di cooperazione) per l’indirizzo e dialogo tecnico del settore educativo;
· supporto istituzionale al Ministero dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano (MINEDH), in particolare per quanto attiene alle attività di pianificazione e gestione del processo di gestione delle risorse.


	

	
[bookmark: _Toc465094937]Risultati attesi ed Indicatori


	· Descrizione dettagliata dei risultati attesi in relazione alle attività da svolgere, dei relativi Indicatori oggettivamente verificabili e delle condizioni previste per il loro raggiungimento;
· Qualificazione e quantificazione dell’impatto del complesso dei risultati attesi sui Piani di Sviluppo locali.

I risultati attesi dell’iniziativa sono i seguenti:
· Volume delle risorse finanziarie a disposizione del settore educativo mozambicano gestite secondo criteri di armonizzazione e allineamento aumentato;
· Iniziative italiane di cooperazione nel settore coordinate ed armonizzate nel quadro dell'approccio integrato di settore;
· Capacità di pianificazione e gestione dei sistemi educativi aumentate.






	

	
[bookmark: _Toc465094938]Durata dell’Iniziativa


	Indicare la durata prevista in mesi dell’Iniziativa a partire dalla sua data di avvio operativo.

L’iniziativa avrà una durata di 36 mesi.




	
[bookmark: _Toc465094939]MODALITA’ DI REALIZZAZIONE


	

	
0. [bookmark: _Toc465094940]Partner finanziatori e Modalità di finanziamento


	Indicazione dei Partner finanziatori dell’Iniziativa pubblici e/o privati e relative modalità di finanziamento. Breve profilo dei Partner locali ed internazionali (ad esclusione dell’Italia).

L’iniziativa “Sostegno al Fondo Comune dell’Educazione (FASE)” contribuirebbe ad un finanziamento totale al settore dell’istruzione da parte di 8 partner bilaterali e multilaterali di cooperazione, oltre all’Italia. Per il 2017 UNICEF, Finlandia, Portogallo, Germania e Banca Mondiale, la quale agisce inoltre come amministratrice dei fondi della Global Partnership for Education (GPE), hanno confermato il sostegno al Fondo, con un impegno finanziario indicativo di US$ 500.000,00, € 9.000.000,00, € 250.000,00, US$ 20.000.000,00 e € 47.000.000,00 rispettivamente. Si è in attesa della conferma dell’impegno finanziario da parte di Irlanda (indicativamente € 6.250.000,00) e Canada (valori da confermare per Can$ 10.000.000,00 circa). Tutti i partner contribuiscono con un valore monetario al Fondo e partecipano attivamente al monitoraggio delle attività e dei risultati, oltre che al controllo e al monitoraggio della gestione dei flussi finanziari. Per il biennio 2016/2017 Germania, Finlandia e Irlanda svolgono il ruolo di membri della Troika di Coordinamento dei partner di cooperazione.


	

	
[bookmark: _Toc465094941]Responsabilità esecutiva


	Indicazione dell’Organismo responsabile dell’esecuzione dell’Iniziativa e relativo profilo sintetico 

La responsabilità dell’esecuzione dell’intervento ricade sul Ministero dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano (MINEDH), secondo le procedure di programmazione, procurement, esecuzione della spesa, controllo e rendicontazione specificate nel MdI del FASE.

Il MINEDH è l’organo responsabile per il settore dell’istruzione, con l’esclusione dei sotto-settori dell’istruzione tecnico-professionale e dell’istruzione superiore/universitaria. Come sottolineato in precedenza, è il MINEDH a definire le priorità per il settore, in coordinamento con i propri partner internazionali e nazionali ed in linea con le linee guida internazionali e il Piano Quinquennale del Governo del Mozambico. Il MINEDH è inoltre responsabile per il coordinamento delle attività di monitoraggio e valutazione degli interventi finanziati dal FASE.













	

	
[bookmark: _Toc465094942]Metodologia e Modalità di gestione ed esecuzione


	Illustrazione:
· della metodologia di gestione complessiva dell’Iniziativa adottata in progetto (i.e.: results based management; disaster risk management, etc.);
· delle modalità di gestione ed esecuzione dell’Iniziativa (i. e.: Piani Operativi, Bilanci Preventivi, Relazioni tecnico-finanziarie, Comitato Direttivo, Comitato Scientifico, Unità di Coordinamento e Gestione, norme di procurement/rendicontazione e controllo e relativa legislazione di riferimento, auditing, monitoring, etc.);

Come già menzionato, il governo e i suoi partner di cooperazione, considerando ancora valide le priorità e le azioni chiave indicate nel Piano Strategico dell’Istruzione (PEE) 2012-2016, hanno deciso di estenderne la validità sino al 2019, con i dovuti aggiustamenti in termini di indicatori e target, modifiche adottate ogni anno in occasione delle riunioni di pianificazione e monitoraggio congiunte. Il FASE è regolamentato da un Memorandum d’Intesa (MdI) tra il Governo del Mozambico e il gruppo di partner di cooperazione che contribuiscono al Fondo e partecipano ai suoi meccanismi di monitoraggio. Il primo MdI fu firmato nel 2002 e poi rivisto negli anni successivi; nuovi MdI firmati vennero sottoscritti nel 2006 e nel 2012, legati all’approvazione di nuovi Piani Strategici per il settore. Il MdI in vigore definisce una complessa e articolata struttura di dialogo e cooperazione che si ispira ai principi internazionali sanciti alla Conferenza di Alto Livello di Parigi (2005) sull’efficacia degli aiuti e promuove il coinvolgimento di tutti gli stakeholder del settore, inclusi i partner internazionali non-donatori del FASE e le organizzazioni della società civile. 

La struttura prevede meccanismi di dialogo e il coordinamento tra i partner di cooperazione e tra gli stessi e il MINEDH, che culminano in una riunione annuale di revisione della performance del settore rispetto agli obiettivi del Piano Strategico di medio-termine e ai Piani di Attività annuali. Il coordinamento avviene quasi esclusivamente a livello centrale, con una ancora limitata partecipazione a livello provinciale e distrettuale, nonostante il crescente decentramento di fondi e responsabilità per la gestione del settore a livello provinciale e distrettuale. 

I meccanismi di dialogo e coordinamento in ambito FASE sono organizzati su diversi livelli, ai quali corrispondono una serie di incontri che si tengono secondo un calendario prestabilito: 
· RAR: si riunisce a fine marzo di ogni anno e conta con la presenza del Ministro e del Vice-Ministro dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano, del Segretario Permanente, dei Direttori Nazionali e Provinciali, di personale tecnico del MINEDH e di altri ministeri, nonché di tutti i partner donatori del settore a livello di Rappresentanza Diplomatica, Capi di Cooperazione e personale tecnico. Il focus della RAR è la discussione e approvazione del rapporto annuale di revisione, che contiene una valutazione della performance del settore nelle varie aree di intervento e le raccomandazioni per l’anno successivo.
· Gruppo di Coordinamento Congiunto GCC - Esteso: si riunisce due volte all’anno (generalmente a settembre e a dicembre) e conta con la partecipazione di rappresentanti del MINEDH (Segretario Permanente, Direttori Nazionali, Direttori Provinciali, personale tecnico), di rappresentanti di altri ministeri e di tutti i partner donatori (Capi di Cooperazione e personale tecnico). Discute e approva i piani di attività e di procurement, nonché gli obiettivi del Ministero per l’anno successivo.
· Gruppo di Coordinamento Congiunto: si riunisce mensilmente per mantenere un dialogo sulle politiche e preparare gli incontri della RAR e del GCC Esteso. Vi partecipano, in rappresentanza del MINEDH, il Segretario Permanente, il Direttore della Direzione Nazionale per la Pianificazione e la Cooperazione (DIPLAC), il Direttore della Direzione Nazionale per l’Amministrazione e le Finanze (DAF) e il Segretariato Esecutivo per il Piano Strategico. I partner di cooperazione sono rappresentati dalla Troika di Coordinamento, composta da tre membri scelti tra i partner finanziatori del FASE, tra i quali vi è sempre il presidente attuale del gruppo, quello uscente e quello entrante (rispettivamente Germania, Finlandia e Irlanda per il 2016).
· Gruppi di Lavoro – Tematici e Settoriali: si riuniscono mensilmente per mantenere il dialogo a livello tecnico, monitorare l’attuazione del Piano Strategico Settoriale e preparare la RAR e i due incontri del GCC Esteso. A questi incontri partecipano i Direttori Nazionali dei relativi sotto-settori e i focal point dei donatori per i sotto-settori.

Parallelamente, i partner di cooperazione hanno stabilito un meccanismo complementare di coordinamento, garantito dall’istituzione di una Troika composta da tre partner bi- o multi-laterali, e una serie di incontri a cadenza regolare:
· Troika di Coordinamento (CT) – incontri settimanali. I membri della Troika negli ultimi anni sono stati (in grassetto il presidente di turno): 
· 2013/14: DFID – Banca Mondiale – UNICEF
· 2014/15: Banca Mondiale – UNICEF – Finlandia
· 2015/16: UNICEF – Finlandia – Germania
· 2016/17: Finlandia – Germania – Irlanda;
· Partner di Cooperazione (CP) – incontri mensili dei partner FASE che, secondo la Presidenza della Troika, dovrebbero passare ad essere bimensili;
· CT-Esteso – incontri mensili aperti a tutti i focal point dei partner per i gruppi settoriali e tematici;
· Gruppi di Interesse – incontri a intervalli regolari aperti a partner del settore, finanziatori FASE e non, incluse organizzazioni della società civile;
· Incontri dei Capi di Cooperazione del FASE (HoC Meetings) – un incontro regolare prima della RAR e dei due incontri annuali del GCC-Esteso, per discutere questioni legate alle politiche e preparare i tre incontri chiave di coordinamento. Altri incontri possono essere convocati a seconda della necessità.
Figura 2: Struttura di coordinamento e dialogo del FASE
[image: ]
Fonte: Introduction to Education Sector Coordination Mechanisms, PPT Education Sector Coordination Troika (2015)
A livello locale, oltre alle visite di supervisione ai distretti scolastici, in alcune province sono stati creati meccanismi di coordinamento locali che coinvolgono le autorità locali, le ONG operanti sul territorio e, qualora presenti, rappresentanti dei partner di cooperazione del settore. 

All’interno di questa struttura, l’Italia ha svolto negli anni un ruolo pro-attivo, agendo negli ultimi tre anni (2014-2016) come focal point dei partner di cooperazione e principale referente del MINEDH per l’istruzione tecnico-professionale e, a partire dal 2016 per l’istruzione superiore. Questo ruolo sta permettendo all’Italia di accompagnare da vicino il processo di transizione di questi due sotto-settori sotto la responsabilità del nuovo Ministero della Scienza e Tecnologia, Istruzione Superiore e Tecnico-Professionale. Nuovi meccanismi di coordinamento con il suddetto Ministero sono stati definiti nel corso del 2016 attraverso il supporto fondamentale dell’Italia alla Direzione di Cooperazione, Studi e Pianificazione del MCTESTP.


	

	
[bookmark: _Toc465094943]Modalità di realizzazione


	Illustrazione delle modalità realizzative di ciascuna delle attività previste (i.e.: individuazione dell’Ente realizzatore tramite procedura di gara, etc.)

L’iniziativa verrà eseguita dal MINEDH, per la quota corrispondente al contributo al FASE pari a € 3.000.000,00, secondo quanto previsto dal MdI tra governo e donatori del Fondo.


	

	
[bookmark: _Toc465094944]Condizioni per l’avvio 


	Illustrazione delle condizioni per l’avvio delle attività di progetto (i.e.: stipula di Accordi di Progetto,avvenuto trasferimento dei fondi, iscrizione dei fondi nel bilancio del Paese beneficiario, etc.)

L’iniziativa potrà iniziare nel primo semestre 2017 dopo l’approvazione del Comitato Congiunto e la stipula dell’Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica del Mozambico per la sua esecuzione. 


	

	
[bookmark: _Toc465094945]Fase di avvio 


	IIllustrazione della eventuale necessità di una fase di avvio dell’Iniziativa per la realizzazione di attività preparatorie e la predisposizione di Piani Operativi ed indicazione della relativa durata (interna alla durata complessiva dell’Iniziativa) .

Non si prevede una fase di avvio, essendo l’iniziativa volta alla realizzazione delle attività previste dal PEE del MINEDH, garantendo la continuità del finanziamento delle stesse da parte della Cooperazione Italiana, già contributrice del FASE per due trienni consecutivi: 2011-2013 e 2014-2016.  






	[bookmark: _Toc465094946]piano finanziario e costi di progetto


	

	
0. [bookmark: _Toc465094947]Piano finanziario e Costi di progetto: Sintesi


	Riportare la Tabella di Sintesi iniziale con valori espressi in Euro precisando gli eventuali tassi di cambio utilizzati per gli apporti finanziari in valuta diversa e le fonti ed i criteri per la determinazione della stima dei valori indicati.

	N.
	Categorie attività
	
Costo stimato
(Euro)

	%
sul Tot.

	
	
	
	
	

	
	
	Fonti di finanziamento
	

	
	
	Italia
	Altri
	

	1
	Erogazione per progetti di cooperazione – Iniziative in ambito bilaterale
	3.000.000
	
	100

	
	Totale per fonte di finanziamento
	3.000.000
	
	100

	
	% per fonte di finanziamento
	100
	
	

	
	
	
	
	

	
	Totale complessivo
	3.000.000
	
	100


  

	

	
[bookmark: _Toc465094948]Piano finanziario e Costi di progetto: Dettaglio


	Indicazione particolareggiata dei valori di stima di ciascuna delle voci di costo previste all’interno delle categorie di attività di cui alla Tabella di sintesi precisando Unità di misura, Quantità, Costo unitario e Costo Totale in Euro, Fonte di finanziamento.

	 
	 
	Unità di Misura
	Q.tà
	Costo unitario
	Costo per Annualità – Euro €
	Totale (€) 

	 
	 
	 
	 
	 
	1ª
	2ª
	3ª
	 

	1
	Contributo al Fondo Comune 
	anni
	             3 
	   
1.000.000
	  1.000.000 
	  1.000.000 
	  1.000.000 
	   3.000.000 


	 
	Totale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	   3.000.000 






38


53





	
[bookmark: _Toc465094949]Cronogramma


	Indicazione del cronogramma generale riferito alle componenti di progetto.

	ATTIVITÀ
	1º ANNO
	2º ANNO
	3º ANNO

	
	Sem 1
	Sem 2
	Sem 1
	Sem 2
	Sem 1
	Sem 2

	1.      Trasferimento di risorse finanziarie al Fondo Comune FASE
	 
 
 
 
 
 

	 
	
	
	
	
	
	 

	2.    Coordinamento e monitoraggio unico delle iniziative finanziate dalla cooperazione italiana nel settore educativo e dello sviluppo delle istituzioni competenti
	 
 
 
 
 
 

	 
	
	
	
	
	
	 

	3.       Partecipazione della cooperazione italiana agli organi di coordinamento congiunti per l’indirizzo e dialogo tecnico del settore educativo
	 
 
 
 
 
 

	 
	
	
	
	
	
	 

	4.     Supporto istituzionale al Ministero dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano (MINEDH), in particolare per quanto attiene alle attività di pianificazione e gestione del processo di gestione delle risorse.
	 
 
 
 
 
 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 






	
1. [bookmark: _Toc465094950]Ripartizione dei costi per annualità (OVE INERENTE)


	Indicazione della ripartizione dei costi di dettaglio per annualità di progetto articolata per Fonti di finanziamento. 

Si confronti il piano finanziario al punto 6.2.    



	
[bookmark: _Toc465094951]sostenibilità e impatto


	Indicazione della sostenibilità e dell’impatto dell’Iniziativa con riferimento a:
· sostenibilità complessiva: impegno istituzionale
· sostenibilità tecnica
· sostenibilità economico-finanziaria
· impatto ambientale
· impatto di genere
· altro

La sostenibilità istituzionale e tecnica dell’iniziativa in oggetto è garantita dal completo allineamento con gli obiettivi e gli indicatori del Piano Strategico per l’Istruzione, la cui esecuzione viene quasi interamente finanziata dal FASE, dalla cooperazione storica tra governo (e in particolare il MINEDH) e partner finanziatori del Fondo all’interno di una struttura di coordinamento e dialogo solida e protesa al miglioramento continuo, e dal ricorso alle competenze locali, all’interno del MINEDH in particolare, in un’ottica di capacity development e peer learning costante.

La sua sostenibilità economica e finanziaria è garantita soprattutto dal finanziamento pubblico al settore che, come evidenziato in precedenza, è cresciuto costantemente negli anni, e dalla capacità di attrarre finanziamenti esterni addizionali da parte dei partner di cooperazione, possibilmente allineati nell’ambito dello SWAP.

L’impatto dell’iniziativa in termini di genere è da ritenersi positivo, data la forte priorità data dal governo e dai partner del settore educativo alla riduzione delle diseguaglianze di genere nell’accesso a tutti i livelli di istruzione e nei tassi di promozione e completamento, nonché nell’accesso alla carriera docente e a quella dirigenziale in seno alle istituzioni scolastiche e amministrativo-governative. Questo si riflette negli indicatori della Matrice Strategica del PEE, e nella costituzione e attività di un Gruppo di Lavoro specifico tra governo e donatori per le questioni trasversali, tra le quali la questione di genere riveste un ruolo prioritario. 

L’impatto positivo dell’iniziativa in termini di sostenibilità ambientale è garantito in particolare per quanto riguarda le infrastrutture scolastiche, il cui sviluppo è finanziato in parte del FASE e monitorato attraverso un Gruppo di Lavoro specifico per le infrastrutture, attraverso il quale sono state sostenute nel corso degli anni attività di supporto istituzionale alla Direzione Nazionale responsabile per le infrastrutture e si è promosso il coordinamento con iniziative promosse da altri partner di cooperazione, quali la Banca Mondiale e UN-Habitat, nell’ambito dello sviluppo urbano, la resilienza nelle zone costiere e a rischio idrogeologico e l’uso di materiale locale per lo sviluppo di infrastrutture sostenibili.




	
[bookmark: _Toc465094952]rischi e misure di mitigazione


	Indicazione dei rischi di maggior rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di progetto, del loro livello (moderato, medio, elevato) e delle correlate misure di mitigazione.

La crisi del debito pubblico scoppiata in Mozambico nei primi mesi del 2016 ha portato i partner di cooperazione internazionali a una rivalutazione degli interventi a diretto sostegno del bilancio statale generale e a sostegno di fondi comuni settoriali. Per quanto riguarda il FASE, già nel corso del 2015 era stata commissionata un’analisi di revisione dello strumento e dei meccanismi di coordinamento tra donatori e governo ad esso legati, i cui risultati finali sono stati presentati nel giugno 2016. 

I risultati di tale analisi hanno sottolineato quanto la struttura di coordinamento e monitoraggio, pur essendo estremamente impegnativa in termini di tempo e risorse umane, sia ritenuta un meccanismo funzionante e preferito all’assenza di dialogo settoriale e al focus dei donatori su soli progetti bilaterali. Tuttavia, il rischio principale che emerge è quello di concentrare il grosso delle risorse umane nel monitorare gli indicatori di attività e la gestione finanziaria, agendo quindi più come agenzie di audit che come partner di cooperazione. La risposta dei donatori si traduce nell’impegno a spostare il focus su discussioni più tecniche e qualitative sui risultati, al fine di cogliere a pieno l’opportunità di influenzare politiche e riforme che portino ad un’effettiva trasformazione strutturale del settore. Questo anche grazie a un processo di capacity development del personale tecnico delle diverse agenzie di cooperazione finanziatrici del FASE, al fine di accrescere la loro capacità di contribuire attivamente al dibattito con analisi, idee e proposte innovative. La Sede Estera AICS di Maputo si è prontamente allineata a tale obiettivo, promuovendo la partecipazione del proprio personale tecnico responsabile dei programmi nel settore educativo, a corsi di formazione promossi in seno al coordinamento del FASE.

La revisione dello strumento del FASE ha inoltre confermato la sostenibilità finanziaria del settore dell’istruzione nel medio-termine, anche qualora i fondi dei donatori si riducessero ulteriormente. Emerge, pertanto, la necessità di trasferire gradualmente la responsabilità del finanziamento di alcune voci del bilancio dal FASE ai fondi dello Stato, al fine di facilitare questa transizione. Tuttavia, l’analisi evidenzia che, nonostante una costante crescita della componente governativa (interna) di finanziamento al settore, questa non potrebbe, nel breve e medio periodo, sostituire totalmente i fondi messi a disposizione dai donatori. Se ne deduce che la transizione, seppur graduale, potrebbe essere accompagnata dal rischio di una riduzione delle spese per alcune aree legate all’espansione della copertura dei servizi educativi, quali: l’assunzione di nuovi insegnanti, l’appoggio diretto alle scuole, la costruzione di nuovi istituti e aule scolastiche. A tal fine, i donatori intendono portare avanti un continuo monitoraggio delle capacità del MINEDH, e del governo più in generale, di garantire nel tempo sostenibilità la sistema e di attrarre fondi, individuando al contempo eventuali necessità di assistenza tecnica e promuovendo lo sviluppo continuo delle capacità interne a tutte le istituzioni pubbliche responsabili per il funzionamento del sistema d’istruzione mozambicano. Infine, si intende continuare a promuovere l’accesso del Mozambico a meccanismi alternativi di finanziamento (ad es., la Global Partnership for Education) e il coinvolgimento di attori non pubblici nel finanziamento di alcune componenti del sistema educativo (ad es. partnership pubblico-private per le infrastrutture).

La valutazione della sostenibilità della transizione delle spese “di routine” dal FASE verso il bilancio statale è stata recentemente oggetto di nuova analisi, in seguito all’annuncio di tagli ai bilanci settoriali dovuti alla crisi del debito sommerso scoppiata nei primi mesi del 2016 e la conseguente sospensione del sostegno finanziario offerto dal Fondo Monetario e da parte dei principali partner internazionali finanziatori del Bilancio dello Stato. In quest’ottica, in una fase di decelerazione dell’economia, con annunciati tagli alla spesa pubblica e la riduzione dei fondi messi a disposizione dai donatori cosiddetti “tradizionali”, la continua espansione e i miglioramenti nel settore dipenderanno dalla disponibilità sempre maggiore di fondi statali per il settore e dalla salvaguardia di quelli già allocati da eventuali tagli. Tuttavia, come già menzionato, i fondi del FASE sono al momento da considerarsi fondamentali per il funzionamento del sistema nel suo complesso, essendo i fondi statali quasi interamente assorbiti invece dal pagamento dei salari del personale insegnante e amministrativo, dei costi amministrativi di base e da gran parte del finanziamento all’istruzione secondaria.

In seguito alla scoperta, nell’aprile 2016 di crediti coperti da garanzia sovrane dello Stato mozambicano e non dichiarati, è emersa inoltre la necessità di condurre un’analisi dei rischi legati al flusso dei fondi del FASE, al fine di determinare eventuali misure di salvaguardia da adottare in questa delicata fase di instabilità macroeconomica e di generale sfiducia nei meccanismi di trasparenza e accountability delle istituzioni pubbliche del Paese. L’adozione di queste misure (dettagliate nel documento con la Posizione Congiunta Donatori in allegato), che verranno riviste periodicamente, ha portato i partner di cooperazione finanziatori del FASE a sottoscrivere un documento congiunto che valuta positivamente il continuo finanziamento del fondo per i prossimi anni, assicurando un costante monitoraggio dell’evoluzione dei rischi, in particolare attraverso il Gruppo di Lavoro congiunto governo-donatori del FASE sulla Gestione delle Finanze Pubbliche, cui l’Italia partecipa attivamente. 

Entrambe le analisi forniscono un quadro relativamente positivo del FASE come strumento di finanziamento del settore istruzione. Questo costituisce infatti un mezzo fondamentale al funzionamento del sistema nel suo complesso, andando a finanziare la quasi totalità delle spese nel settore, con l’esclusione dei salari dei docenti e di alcune infrastrutture. Nonostante il forte impegno richiesto da una struttura di coordinamento tra istituzioni locali e partner di cooperazione piuttosto complessa, il FASE è ritenuto uno strumento efficace per il finanziamento del settore e preferito a sistemi di finanziamento bilaterale e su scala progettuale, o al diretto finanziamento del bilancio statale. Quest’ultimo elemento è determinato dall’esistenza di una struttura parallela di monitoraggio e controllo dei flussi finanziari, che fornisce ai donatori un livello di protezione contro eventuali malversazioni e usi incorretti dei fondi.  
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	Illustrazione della tipologia e delle modalità di valutazione dei risultati intermedi e finali.

La valutazione del programma sarà effettuata nell’ambito delle procedure previste dal MdI e svolta in forma partecipata dal MINEDH e dai donatori del FASE. Tale valutazione (autovalutazione) potrà essere confrontata con la valutazione esterna eventualmente disposta dall’AICS quale agenzia di finanziamento, secondo quanto previsto dallo stesso MdI del FASE.  
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	· Analisi rischio fondi FASE - Posizione congiunta donatori locali 
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Common country level donor position regarding the conclusions and recommendations of the risk assessment on the flow of funds of FASE - Education Sector Support Fund (ESSF) in Mozambique


1. General comments

The current “debt crisis” in Mozambique originates from sovereign guarantees (worth more than $1bn) having been issued to Mozambican parastatals without parliamentary approval and signed outside of the national Public Financial Management (PFM) system. As such, the sovereign guarantees are being studied regarding the extent to which they may be unconstitutional.

The interest of Development Partners (DPs) in engaging in a risk analysis of the FASE funds since the discovery of the guarantees (in April 2016) stems from the need to guarantee that funds channeled through this common fund are not used for purposes not agreed upon. The pressure to do so is related to the current macroeconomic instability and general economic downturn, lack of liquidity (both national and international currencies), as well as the need for debt servicing. 


2. Regarding FASE

To date, with the existing controls, FASE donors have not experienced any significant PFM problem with the mechanism and its flow of funds, or they have been dealt with in a quick and efficient manner. 

The Education Sector Support Fund (FASE) is a relatively robust and safe funding mechanism. Fully integrated to the national PFM system and with its specific fiduciary risk control mechanisms it is considered as an example for the other common funds (CFs) in the country. These control mechanisms include:

· Existence of a FASE Financial Controller;
· Existence of a strong Financial Management team in the Ministry of Education and Human Development, MINEDH (some of them contracted by FASE);
· Procurement Department which is accountable to the Permanent Secretary and the Minister (not DAF – Directorate for Administration and Finance);
· Using World Bank procedures and thresholds for procurement + financial management and social and environmental assistance (including a pre-approval process carried out by the World Bank);
· Using Primavera as  financial monitoring  system;
· Annual External Financial and Procurement Audits; 
· The possibility of carrying out additional PFM studies to inform PFM reforms. Right now, the World Bank is finalizing the Public Expenditure Review (PER);
· Partners with provincial programmes report on constraints and bottlenecks of flow of funds within the system for follow up with MINEDH.

3. Underlying principles for Recommendations 

(i) Development Partners continue to use FASE as a preferred funding modality,  but additional risk mitigation measures are put in place;

(ii) The additional risk mitigation measures will be put in place for a period of up to 3 years (estimated as a time to regain confidence); but these will be reassessed annually. 

(iii) The current FASE specific controls will remain in place (please see above);

(iv) The additional risk mitigation measures are selected according to their capacity to mitigate risks while ensuring the timely implementation of the FASE-funded activities;

(v) The additional risk mitigation measures are selected so that transaction costs are kept to an efficient level (time, documentation, staff) 


3. MINEDH’s position

The additional mitigation measures were presented and discussed during a meeting between Permanent Secretary Manuel Rego (MINEDH), the risk assessment consultant (MB Consulting), the FASE troika, the “Core Group” responsible for the risk analysis and relevant MINEDH staff on the 13th of July 2016. The ministry agreed to implement all suggested measures. 

The only hesitation from the ministry side was related to partners’ human resources capacity to analyse the additional reports and to the partners’ capacity to stagger their funds so as to ensure sufficient funds at all times. MINEDH is also concerned about the impact of the possible delays of partner disbursement in case this measure was adopted. 


4. Partner’s position agreed at HoCs level

A. General 

Partners agree that the following proposed additional measures offer a package for sufficient control of the enhanced risks associated with the current fiscal pressure.  

Partners as a group – vis-à-vis as individuals – are willing and able to coordinate the staggering of their disbursements throughout the year so as to provide adequate funding at the time when it will be needed according to an expected spending profile to be presented by the ministry (Treasury Plan). This will minimize both the volume of funding sitting unused and reduce the time interval between disbursements and spending. Nevertheless, it is accepted that administratively there will always need to be some balance in the account. 

Partners would be willing to support MINEDH capacity to comply with the risk mitigation measures by funding technical assistance should that become necessary. The ministry currently estimates that they will be able to implement the additional measures with current capacity but this will be tracked. 

The partners will build their own capacity at PFM Working Group level in the short and medium term. 


B.  Recommendations accepted by partners

(i) Additional supervision and monitoring measures are to be put in place on the level of the FASE FOREX and CUT accounts and implemented by the existing team and verified by the Financial Controller to be as cost and time efficient as possible.

(ii) The DPs adopt a disbursement plan elaborated according to the MINEDH Treasury Plan (liquidity plan) that reduces the amount of funds staying in the FASE FOREX.

(iii) Funds do not stay in CUT Geral for more than an agreed number of hours / days before being transferred into the MINEDH CUT[footnoteRef:9].  [9:  All deadlines proposed by the consultant should be subject of discussion between donors, the Ministry of Education and Human Development and the Ministry of Economy and Finance, where applicable.] 


(iv) The measure related to the time funds stay in the CUT (Geral/física) will not imply changes in the FASE MoU. 

(v) The Financial Controller (FC) position should continue to exist. 

(vi) The capacity of the PFM Working Group will be strengthened by contracting an external independent Technical Adviser to work closely with the Financial Controller to assist in monitoring the new measures and to develop DPs capacities and knowledge on PFM related issues. This could take a few weeks to implement depending on the agency financing and respective procurement procedures. In addition, training on PFM issues to the DPs active in the group – both in general and on more specific sector issues – should also be considered in the medium term, depending on the availability of financing.

(vii) MINEDH will be requested to formally provide the Partners with the following:

i. The Financial Controller reports to the donor group immediately any anomaly occurring in the system;  
ii. Monthly statements of the FASE FOREX and CUT;
iii. Monthly summary financial reports that include the FASE FOREX and CUT accounts, submitted to the PFM Working Group;
iv. A quarterly Treasury Plan and monthly financial programming from e-SISTAFE detailing liquidity needs so DP disbursements can be timed accordingly; 
v. A reduction in the time limit for closure of the Administrative Process on payments in e-SISTAFE from 45 day to 30 days as a consequence of the new procurement regulations that is being rolled out;
vi. An end of year / beginning of year check by the Financial Controller and the PFM Working Group that the balances are being re-registered for FASE. This can start in January 2017.

(viii) The measures are to be implemented by MINEDH and verified by the Financial Controller. If the TA for the PFM Working Group is also in place they could work together in the verification of the information to provide an opinion to the DPs.

(ix) Annual independent monitoring of the extra control measures to identify when they can be reduced or withdrawn.

MINEDH is confident that these measures (i), (ii) and (iii) can be introduced almost immediately; (iv) would take longer as it means analysing current practice and reaching consensus between the 4 departments from MINEDH involved. None of these measures imply changing the MOU.
C. 
D. Matrix of mitigation measures accepted by partners for key risks identified due to the current fiscal crisis 

Partners agree that with the suggested mitigation measures below the likelihood of the risks materializing is significantly reduced and there is an acceptable level of residual risk. 

	
	Risk
	Link to FoF
	Likelihood
	Impact
	Mitigation Measures
	Verification Means

	
	FASE Related

	1
	Funds transferred to the FOREX are used by Government / Treasury to cover for “debt related” payments
	Step 1
	Rare
	Significant
	DP transfer funds in smaller amounts and more frequently
	Treasury Plan specifically approved for 2016 and 2017 and followed by DP

	
	
	
	
	
	FC to verify statements on a weekly and monthly basis
	FOREX statements issued weekly and monthly

	
	
	
	
	
	Ensure Treasury Plan is approved before N+1 and that all disbursements are reflected in the State Budget
	Disbursements planned duly inscribed by the Plan and Budget Directorate in the State Budget (and therefore reflected into e-SISTAFE)

	
	
	
	
	
	Clarify or introduce rules for the use of FOREX (giving sector holder statute) and the issue of balances as discussed in report. 
	Meeting with Treasury is held and rules are clarified and drafted in a formal note between all parties 

	2
	Processo administrative is kept 45 days 
	Step 4
	Likely
	Insignificant
	Reduce the time to either 30 days as already foreseen in the new procurement regulations 
	FC control to keep a control list of exception to the defined rule

	3
	Advancements of funds to commercial bank accounts increase 
	Step 3 and 4
	Likely
	Insignificant 
	Continue to maintain the existing rules for advancement of funds
	FC with DNCP to continue to monitor the situation per institution 

	4
	PRIMAVERA limited to certain functions
	Step 3 and 4
	Unlikely
	Significant
	 continue to use  PRIMAVERA for public sector and address the issues related to the sector reporting
	FC to monitor implementation and Partners to approve funding and assistance for the upgrade 

	5
	PFMWG with low capacity to monitor and dialogue
	All steps
	Likely
	Significant 
	Partners need to increase their knowledge of the systems, procedures and practices and perform a more regular monitoring and consequent dialogue
	TA is hired and reports on the support; and, PFMWG meeting minutes

	6
	FASE Financial Reports not comprehensive enough
	All steps and other areas of PFM
	Likely
	Significant
	Improve the format and content of the FASE report including the detail and comprehensiveness of information from provinces and districts
	FASE Reports reviewed and improved; and, monthly summary report issued from agreed date with Partners 

	7
	PFM dialogue is reduced in the sector and only focused on the crisis aspects
	All steps and other areas of PFM
	Likely
	Significant
	Overall PFM Action Plan (medium to long term) systematized and implemented to address recommendations and findings of financial and procurement audits and as well of other sector studies and analysis done so far – opportunity for a reform agenda in the light of the current context





















	PFM Action Plan monitored by PFMWG

	
	Macroeconomic level

	8
	Lack of availability of cash in foreign currency in the FASE FOREX account despite statements showing otherwise
	Step 1 
	Almost Certain 
	Significant
	
This requires monitoring and measures to be taken at a GBS level 

	9
	Funds are converted into MZN by Treasury independent of sector / institutions instructions and needs
	Step 2
	Almost Certain 
	Significant
	CUT fisica operational in the same way the FOREX account in the central bank – i.e., Treasury ensures some services to the sector on the funds that are in the CUT fisica 
	Treasury appoint an account manager for the sector / institutions and follows agreed Treasury Plan of the sector

	
	
	
	
	
	FC to verify statements on a weekly and monthly basis
	CUT fisica statements issued weekly and monthly

	
	
	
	
	
	Revised Treasury Plan by sector / institution is endorsed by DP and balances in the FOREX are committed as per such plan
	Plan formally approved and reflected in PFMWG meeting minutes

	
	
	
	
	
	End of year balances are monitored and adequately re inscribed in N+1 Budget
	FC to ensure procedures are followed and make available the relevant maps from e-SISTAFE and bank statements to DP

	10
	Exchange of files between Central Bank and Treasury (and vice versa) not done in maximum security environment – possible measure not for sector but for GBS partners
	Step 3
	Rare
	Significant
	This requires monitoring and measures to be taken at a GBS level 
CEDSIF to monitor more closely the exchange of files processes
	Treasury informs GBS partners of accounts balances and related details (reconciliation of numbers done on a daily or weekly basis)





[bookmark: _Toc462580751]Allegato 2: Quadro Logico
	
	Logica d’Intervento
	Indicatori
	Fonti di verifica
	Condizioni

	Obiettivo Generale
	Contribuire alla promozione dell’istruzione della popolazione mozambicana, migliorando la qualità dei servizi educativi e rendendoli progressivamente accessibili a tutta la popolazione sulla base di criteri di equità e giustizia, con particolare attenzione all’equità di genere
	Indicatori del Quadro de Avaliação do Desempenho (QAD) 
Indicatori della Matrice Strategica del PEE
	Rapporti di Esecuzione del Bilancio
Valutazioni congiunte Governo/ donatori
	Stabilità del quadro politico
Crescita economica costante

	Obiettivo specifico
	Contribuire finanziariamente e tecnicamente allo sviluppo del sistema educativo del Mozambico, dando priorità ad assicurare l’equità e l’inclusione nell’accesso e nella lotta all’abbandono scolastico, il miglioramento dell’apprendimento degli studenti, e la good governance del sistema nel suo complesso
	Indicatori del QAD

Indicatori della Matrice Strategica del PEE

Indicatori di qualità del Southern and Eastern Africa Consortium for Monitoring Educational Quality (SACMEQ)
	Rapporti di Esecuzione del Bilancio
Valutazioni congiunte Governo/ donatori
	Stabilità del quadro politico
Continuazione dei processi di riforma volti all’aumento dell’accesso, l’equità e la qualità dell’istruzione
Rispetto dei documenti di intesa sottoscritti dalle parti

	Risultati attesi

	R1: Volume delle risorse finanziarie a disposizione del settore educativo mozambicano gestite secondo criteri di armonizzazione e allineamento aumentato
R2: Iniziative italiane di cooperazione nel settore coordinate ed armonizzate nel quadro dell'approccio integrato di settore
R3: Capacità di pianificazione e gestione dei sistemi educativi aumentate
	% fondi esterni canalizzati al FASE

% fondi erogati al FASE secondo i tempi convenuti

Numero iniziative italiane allineate allo SWAP

% di raggiungimento degli obiettivi annuali del PEE
	Ordini di bonifico
Rapporti trimestrali del FASE
Rapporti di esecuzione del bilancio
Rapporto annuale di revisione del FASE
Rapporti della Sede Estera AICS

	Applicazione dei principi della Dichiarazione di Parigi e del Piano d’azione di Accra
Allocazione di risorse umane di qualità e di risorse finanziarie nelle Province

	Attività
& 
Risorse

	· Trasferimento di risorse finanziarie al Fondo Comune FASE
· Coordinamento e monitoraggio unico delle iniziative finanziate dalla cooperazione italiana nel settore educativo ed dello sviluppo delle istituzioni competenti
· Partecipazione della cooperazione italiana agli organi di coordinamento congiunti (governo-partner di cooperazione) per l’indirizzo e dialogo tecnico del settore educativo
· Supporto istituzionale al Ministero dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano (MINEDH), in particolare per quanto attiene alle attività di pianificazione e gestione del processo di gestione delle risorse.

	Erogazione per progetti di cooperazione – Iniziative in ambito bilaterale: Euro 3.000.000,00






Allegato 3: Cronogramma
	ATTIVITÀ
	1º ANNO
	2º ANNO
	3º ANNO

	
	Sem 1
	Sem 2
	Sem 1
	Sem 2
	Sem 1
	Sem 2

	1. Trasferimento di risorse finanziarie al Fondo Comune FASE
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	
	
	
	
	 

	2.  Coordinamento e monitoraggio unico delle iniziative finanziate dalla cooperazione italiana nel settore educativo e dello sviluppo delle istituzioni competenti
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	
	
	
	
	 

	3.   Partecipazione della cooperazione italiana agli organi di coordinamento congiunti per l’indirizzo e dialogo tecnico del settore educativo
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	
	
	
	
	 

	4.   Sostegno istituzionale al Ministero dell’Istruzione e dello Sviluppo Umano (MINEDH), in particolare per quanto attiene alle attività di pianificazione e gestione del processo di gestione delle risorse.
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 



Allegato 4: Piano Finanziario
	Piano Finanziario - Sostegno al Fondo Comune dell'Educazione (FASE) - Mozambico

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	Unità di Misura
	Quantità
	Costo unitario
	Annualità (3)
	Totale (€) 

	 
	 
	 
	 
	 
	1ª
	2ª
	3ª
	 

	1
	Erogazione per progetti di cooperazione – Iniziative in ambito bilaterale

	anni
	3
	1,000,000
	1,000,000
	1,000,000
	1,000,000
	3.000.000,00

	 
	Totale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	3.000.000,00



Allegato 5: Marker Efficacia
                                                    
NUOVO MARKER EFFICACIA


Domande senza punteggio

Linee Guida e Indirizzi di Programmazione
	
	Domande
	SI/NO[footnoteRef:10] [10:  A cura dell’Esperto incaricato della valutazione] 

	Pagina di riferimento nel documento in esame[footnoteRef:11]  [11:  A cura dell’Esperto incaricato della valutazione] 

	Note[footnoteRef:12] [12:  In questa colonna l’Esperto potrà eventualmente evidenziare i motivi per i quali non fosse possibile applicare il criterio verificato nel particolare contesto dell’iniziativa] 

	Conferma del NVT[footnoteRef:13] [13:  A cura del NVT] 

	Raccomandazioni[footnoteRef:14] [14:  A cura del NVT; si tratta di valutazioni qualitative e/o raccomandazioni puntuali che evidenzino le possibili criticità e le rendano monitorabili nel corso della realizzazione] 


	1
	L’iniziativa viene attuata in uno dei paesi prioritari indicati nelle Linee Guida triennali della DGCS?
	SI
	Tutto il documento
	
	
	

	2
	L’iniziativa rientra tra i settori prioritari indicati nelle Linee Guida triennali della DGCS?
	
SI
	Tutto il documento
	

	
	



Linee Guida Settoriali, Tematiche e Trasversali (LGSTT)
	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame 
	Note
	Conferma del NVT
	Raccomandazioni

	1
	L’iniziativa è in linea con quanto indicano eventuali Linee Guida Settoriali, Tematiche e Trasversali (LGSTT) della DGCS (laddove applicabili)? 
	
SI
	Tutto il documento; in particolare, pag. 18
	Il Piano Economico e Sociale (PES) del MINEDH tiene in conto le diverse tematiche che afferiscono all’istruzione, in particolare la dimensione di genere.
	
	




Domande con punteggio

1 – Ownership
	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame 
	Note
	Punteggio[footnoteRef:15] [15:  A cura del NVT] 

	Raccomandazioni

	1
	L’iniziativa è parte integrante di una strategia di sviluppo (complessiva o settoriale) del partner governativo chiaramente identificabile e contribuisce all’ottenimento dei suoi risultati? 
PUNT MAX 4
	SI
	Tutto il documento
	Il FASE È strumento attuativo del PEE (Piano strategico per l’educazione)del Governo
	
	

	2
	L’iniziativa rafforza le capacità del paese partner necessarie a dotarsi di piani di sviluppo e ad attuarli? 
PUNT MAX 4
	SI
	Tutto il documento
	Tramite l’azione continua di monitoraggio tra MINEDH e partner si modifica la strategia di intervento e il PES viene attualizzato
	
	

	3
	Il documento di progetto è stato elaborato, discusso e concordato con tutte le parti locali interessate?
PUNT MAX 4
	
SI
	Tutto il documento e MoU
	Il FASE è  un programma multi-donor on budget, che prevede il coinvolgimento del Governo, la società civile e i partner di cooperazione
	
	

	Totale MAX 12
	




2- Allineamento (Alignment)
	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame 
	Note
	Punteggio
	Raccomandazioni

	1
	Nell’attuazione dell’iniziativa si evita di costituire una Parallel Implementation Unit (PIU)[footnoteRef:16]?  [16:  Per PIU si intende una struttura costituita ad hoc per la gestione del progetto e nella quale lavora, esclusivamente o principalmente, personale del paese donatore. È dunque preferibile affidarsi alle strutture esistenti del paese partner, senza crearne di nuove e rafforzando, ove possibile, quelle esistenti.] 

PUNT MAX 4
	SI
	MoU, art.8
	Il FASE prevede riunioni periodiche di monitoraggio, guidate dal MINEDH. Presso la Sede AICS, un referente segue le azioni di monitoraggio e di dialogo politico. 
	
	

	2
	Le modalità di esecuzione, le attività, gli obiettivi e i risultati dell’iniziativa sono stati discussi con tutte le parti locali interessate e sono coerenti con la strategia governativa in cui l’iniziativa s’inscrive?
PUNT MAX 3
	SI
	Tutto il documento e MoU
	Essendo il FASE un programma a sostegno del PES del settore è frutto del processo di formulazione delle politiche settoriali governative. I partner partecipanti hanno il solo compito di verificarne la corrispondenza ai piani di sviluppo e monitorarne i risultati.
	
	

	3
	La realizzazione delle attività e la gestione dei fondi dell’iniziativa sono sotto la responsabilità diretta del Partner locale, e utilizzano le procedure locali[footnoteRef:17] di “procurement” e “auditing”?  [17:  Adozione del sistema paese] 

PUNT MAX 4
	SI
	MoU 
art. 2
	
	
	

	4
	L’assistenza tecnica è fornita nella misura strettamente necessaria, con modalità concordate con il paese partner e coinvolgendo nella massima misura possibile l’expertise locale? 
PUNT MAX 3
	SI
	MoU
Art. 2.12
	Non esiste una AT sensu strictu. I partner partecipanti al programma hanno una funzione di monitoraggio e consultiva che si concretizza nella Riunione Annuale di Revisione (RAR).
	
	

	Totale MAX 14
	




3 – Armonizzazione (Harmonization)
	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame 
	Note
	Punteggio
	Raccomandazioni

	1
	L’intervento è parte di una strategia condivisa con gli altri donatori, in particolare in ambito UE (es. Divisione del Lavoro, Programmazione congiunta)?
PUNT MAX 4
	SI
	Tutto il documento, in particolare pag. 18-21
	Il FASE è un programma multi-donor che si inserisce nella strategia governativa di cui i partner accolgono gli obiettivi e ne monitorano i risultati. In Mozambico non esiste, al momento, una strategia definita di Divisione del Lavoro. Il coordinamento si esprime attraverso il programma di Sostegno al Bilancio Generale (SBG) dello Stato. L’Unione Europea è tra i leading donors del SBG e parte del coordinamento
	
	

	2
	I risultati finali e le lezioni apprese saranno condivise con gli altri donatori?
PUNT MAX 4
	SI
	MoU
Art. 8
	Essendo parte delle azioni programmatiche del Governo e stante la sua struttura, il FASE è parte di una strategia condivisa. La condivisione avviene a tutti i livelli e termina nella RAR
	
	

	Totale MAX 8
	




4 – Gestione orientata ai risultati (Managing for development results)
	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame
	Note
	Punteggio
	Raccomandazioni

	1
	L’iniziativa definisce obiettivi e risultati coerenti con le strategie nazionali e basati su indicatori misurabili facendo ricorso a statistiche nazionali (del beneficiario)?
PUNT MAX 4
	SI
	MoU e pag. 16-17
	Il FASE ha definito una serie di indicatori in parte afferenti al Quadro di Valutazione delle Performance del Governo (QAD), in parte propri del settore (PEE). La definizione degli indicatori è parte integrante delle relazioni tra partner e Governo
	
	

	2
	È previsto un sistema di gestione dell’iniziativa per risultati (pianificazione, gestione del rischio, monitoraggio, valutazione)?
PUNT MAX 3
	SI
	MoU
	I meccanismi sono descritti nel MoU
	
	

	3
	Sono previste, nell’ambito dell’iniziativa, attività per il rafforzamento delle capacità locali di gestione per risultati? 
PUNT MAX 3
	SI

	MoU
	Parte integrante del lavoro tra partner è la definizione dinamica di indicatori specifici sul rafforzamento delle capacità locali di gestione per risultati
	
	

	Totale MAX 10
	


5 – Responsabilità reciproca (Mutual accountability)
	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame 
	Note
	Punteggio
	Raccomandazioni

	1
	Sono previste tempestive forme di pubblicità delle attività di progetto che rendano pienamente trasparenti, particolarmente nel paese partner, tutti i processi decisionali svolti da entrambe le parti nel corso della realizzazione dell’iniziativa? 
PUNT MAX 4
	SI
	MoU
	
	
	

	2
	Sono previste periodiche e formali consultazioni tra rappresentanti di tutte le parti coinvolte?
PUNT MAX 3
	SI
	MoU
Art. 8
	
	
	

	3
	E’ prevista una valutazione congiunta al termine delle attività?
PUNT MAX 3
	SI
	MoU
	Il FASE prevede un processo di monitoraggio continuo che si realizza tramite riunioni congiunte tra partner con cadenza settimanale a livello di gruppi di lavoro,  mensile a livello di Troika, e annuale attraverso la RAR.
	
	

	Totale MAX 10
	




6 – Partenariato inclusivo (Inclusive partnership)
	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame 
	Note
	Punteggio
	Raccomandazioni

	1
	Nella identificazione e formulazione dell’iniziativa si sono promosse sinergie con altre attività di sviluppo svolte dalla società civile, dal settore privato e da altri donatori, ed è stato incoraggiato lo scambio di conoscenze, con particolare riguardo alle esperienze della cooperazione Sud-Sud?
PUNT MAX 3
	SI
	Tutto il documento
	In quanto SWAP, al FASE afferiscono anche le iniziative bilaterali. Le sinergie tra queste e lo SWAP sono codificate e oggetto dei diversi gruppi di lavoro. In tali sedi si realizzano sia le attività di identificazione che quelle di monitoraggio in uno scambio dinamico e continuo.
	
	

	2
	Nella identificazione e formulazione dell’iniziativa sono state tenute in conto eventuali sinergie di quest’ultima con politiche ed attività non specificamente di sviluppo (es. commerciali, di investimento diretto, culturali, etc.) svolte da altri soggetti, sia locali che internazionali?
PUNT MAX 3
	SI
	Tutto il documento, e in particolare pag. 14-16
	Nel quadro del Sistema Nazionale dell’Istruzione, si promuove il coordinamento tra i diversi sottosistemi dell’istruzione in Mozambico, incluso l’insegnamento tecnico-professionale e quello superiore, dove il coinvolgimento del settore produttivo è più forte. L’Italia ricopre il ruolo di focal point per i donatori per questi due sotto-settori. La compartecipazione al FASE permette di rafforzare questo legame e altresì promuovere l’armonizzazione con le riforme in corso nell’ambito dell’insegnamento tecnico-professionale, che vede necessario un coordinamento ulteriore con il Ministero della Scienza, Tecnologia, Istruzione Superiore e Tecnico-Professionale, il Ministero del Lavoro e della Sicurezza Sociale e i suoi partner del settore privato. Tuttavia, essendo il FASE strettamente legato alle politiche settoriali del Governo non esistono attività earmarked.
	
	

	Totale MAX 6
	




7 – Lotta alla povertà (Poverty reduction)[footnoteRef:18] [18:  Le domande relative ai punti 7, 8 e 9 sono specificamente rivolte a fornire indicazioni non tanto sulla rispondenza dell’iniziativa ai criteri di efficacia contemplati nel quadro dei principi e alle indicazioni delle Conferenze internazionali sull’Efficacia dell’Aiuto di Roma (2003), Parigi (2005), Accra (2008) e Busan (2011), quanto a fornire risposte sull’aderenza dell’iniziativa a tre determinate tematiche di policy – riduzione della povertà, uguaglianza di genere e empowerment delle donne, sostenibilità ambientale - a cui la cooperazione italiana annette particolare rilevanza.] 

	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame 
	Note
	Punteggio
	Raccomandazioni

	1
	Sono fornite evidenze della rispondenza dell’iniziativa alle “Linee guida per la lotta contro la povertà” della DGCS (pubblicate a marzo 2011)?
PUNT MAX 4
	SI
	Tutto il documento e in particolare pag. 15
	L’iniziativa risponde alle Linee Guida per la lotta contro la povertà 2011 ed in particolare a quanto indicato alle lettere h,j,k,l e m delle Caratteristiche generali al Paragrafo 4. L’istruzione è ritenuta un settore fondamentale per le azioni di riduzione della povertà
	
	

	2
	L’iniziativa è coerente con i programmi/misure adottate dal paese partner di riduzione della povertà e per l’inclusione sociale ovvero mira al rafforzamento delle relative capacità istituzionali?
PUNT MAX 2
	SI
	Tutto il documento.
	Gli obiettivi generali dell’Iniziativa contribuiscono direttamente al raggiungimento degli obiettivi del PQG 2015-2019
	
	

	3
	Sono previste specifiche verifiche dell’impatto dell’iniziativa sulle popolazioni più svantaggiate del paese partner? 
PUNT MAX 4
	NO
	

	L’impatto delle iniziative sulle popolazioni più svantaggiate è prioritario nell’analisi dei rapporti di monitoraggio e valutazione, essendo questo uno degli obiettivi chiave del PEE. La maggior parte degli indicatori sono disaggregati per genere. L’intervento tuttavia supporta l’intero sistema dell’istruzione, in un’ottica di universalità. Specifiche verifiche possono essere predisposte per verificare l’impatto sui gruppi più vulnerabili.
	
	

	Totale MAX 10
	


8 – Eguaglianza di genere (Gender equality)[footnoteRef:19] [19:  Come sopra] 

	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame 
	Note
	Punteggio
	Raccomandazioni

	1
	Sono fornite evidenze della rispondenza dell’iniziativa alle “Linee guida per uguaglianza di genere e empowerment delle donne” della DGCS (pubblicate a luglio 2010)?
PUNT MAX 4
	SI
	Tutto il documento
	Parte principale del PES del MINEDH e del PEE sono le azioni di scolarizzazione delle bambine nonché il loro tasso di accesso e completamento dei cicli scolastici, in linea con le normative vigenti nel Paese in materia di equità di genere.
	
	

	2
	L’iniziativa è coerente con programmi/misure adottate dal paese partner per l’uguaglianza di genere e l’empowerment delle donne ovvero mira al rafforzamento delle relative capacità istituzionali ?
PUNT MAX 2
	SI
	Tutto il documento
	L’iniziativa è in linea con i Piani Strategici settoriali e con il Piano Quinquennale di Governo che riconosce alla promozione dell’uguaglianza di genere e l’empowerment delle donne un ruolo prioritario.
	
	

	3
	Sono previste specifiche verifiche dell’impatto sulle donne, basate su dati disaggregati?
PUNT MAX 4
	SI
	
	Gli indicatori della Matrice Strategica del PEE sono disaggregati per genere.
	
	

	Totale MAX 10
	




9 – Sostenibilità ambientale (Environment sustainability)[footnoteRef:20] [20:  Come sopra] 

	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame 
	Note
	Punteggio
	Raccomandazioni

	1
	Sono fornite evidenze della rispondenza dell’iniziativa alle “Linee guida ambiente” della DGCS (pubblicate a settembre 2011)?
PUNT MAX 4
	NO
	
	Non applicabile (N/A)
	
	

	2
	L’iniziativa è coerente con programmi/misure adottate dal paese partner per l’ambiente ovvero mira al rafforzamento delle relative capacità istituzionali ?
PUNT MAX 2
	NO
	
	N/A
	
	

	3
	Sono previste specifiche verifiche dell’impatto sull’ambiente? 
PUNT MAX 4
	NO
	Pag. 24

	Le uniche verifiche possibili sono quelle inerenti la costruzione di nuove infrastrutture. Le necessarie Valutazioni di Impatto Ambientale non possono essere riferite al settore di per sé. Il Gruppo di Lavoro sulle infrastrutture scolastiche si occupa del monitoraggio del progresso nelle costruzioni e riabilitazioni in un’ottica di sostenibilità ambientale.
	
	

	Totale MAX 10
	


10 – Slegamento (Untying)
	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame 
	Note
	Punteggio
	Raccomandazioni

	1
	Lo slegamento del finanziamento è superiore all’80%[footnoteRef:21]? [21:  Ove non diversamente specificato, per legamento si intende la percentuale di finanziamento relativo a spese da effettuarsi obbligatoriamente in Italia o per prestazioni di soggetti italiani.  Nel caso di finanziamenti di tipo diverso per la stessa iniziativa, ai fini dell’attribuzione del punteggio si calcola il legamento medio ponderato.] 

Totale MAX 10
	SI
	Tutto il documento
	L’iniziativa è interamente slegata. Il finanziamento viene canalizzando nel Bilancio dello Stato, utilizza modalità di procurement e rendicontazione locali.
	
	

	Totale MAX 10
	



	TOTALE COMPLESSIVO DELL’INIZIATIVA (max. 100) 
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